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IiiMrrioni dinTfliS In qitftHm pagina sojjt. »e lOI» iimca per la hrhxtu 
•jubljUiHpaen©, «enti a® sor le Bucceaatfe. La iiuea sarà aòmpe-
flta di ^ lettere, tìm& inbrpuazioai, SJÌMÌ i t oàrattero ài tesano ' 

Jjtlcpìt «om?!ai5att « n t . « é la lioea . . . . . ^ " « ^ « y 
IPfon Di tian sonto ddgU trtlooli Azionimi» e <i raspiagoud l«si«» ab i 
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y i A i a y r u y i U L U , 1 eatxajBbl e a D^pretìs a tatti. , \ | mVaello Stato^ alla j^erapimcazipce 
i'eieziOBe delV otìtifl T^ùàni- 'nel - - Riteniamo pMft^lifl^lft notìzia del. nel modo di atómitilstrài'lo. 

JPopm Romano possa eflStìP 'Teritia;^^ .u^^^^..,.^ 
tutti i «noi particolari, meno che inJ , ^ ^̂  ,,,^ ̂  
quello delibi dignità. ' • '^""''"^''' "' ' ' ' '" ' ' 

-GoUeglo di Eate-Monselice, se fu ao-i 
tiòttà'^cdW' grande ébdd^fàzlbnè ' n^i i 
^iiiréoll dorpai-tito moderato,produsse. 
d'altra parte nelle regieni ffiiaisterlaii 
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Snelle flledella s i t ì l A nak profondi ^'l'iettori; B(£mndo;iire8qcouti dell«Ì v-" ̂  , I ^ W S T E I T B A T S I 
impressione. .. , ^ 
ij; Kìmàndàre il Tenànì alla Oaiiiera, 
n̂jttèl Teuan! au cnl là pfbèrèBserìa del 

Veneto aveva concentrato tutte Uè ire 
<tftì partito, proì>rfo^ nèì •̂ mbtQento In 
«ai qneate fa ttìtti ili sfórii per ^eifi 
t^re le «ne £ile ;taiito nella Oamof̂  
«fcé fnorl, non entra nei fatti ordi-
aàtli'dóJlà vita parlatìientare, wàri^ 

. " • . l i 

•̂  Come avveDgtt che il Oovenio siasi 

Tc^e'nn carattere di Bpecialff Irppor-
«iiia^-'che non puàsfag^^o alì'oàsar"; I J^Vp^^^^^ 
Tfiteté politico, iiìtehto a cercare i I ̂  *̂** ^ 
eSntèmi della forza dei partiii parti-
éòlarìnénte in quéste m^nifeéià'^léài 
Ael corpo elettorale. ^ .. ' ,! ' ' , .^ 
'^ Noi riferiremo di mano in m&no i 
^ftidMi della stampa- stt/ qnesta ele-
xione, «ionri clie per quanto riguarda 
ia stampa progressista il nostro còm-
piioékrà breTÌssimo, csseB^à coatujne 
dei giornali di quel colore, dimettere 
le coae ìn,,^tac9re, quando il parlarne 
puS'sapere un tantino di amaro. 

Camera dei Deputati, avranno veduto 
da qua! parte di essa slan 6 mossi g'i ' 
-0!MP,9l̂ / PMaoljiaU, ad a.^m^ .delle.rìr j | ^costaut^mente mofitrato, e .si mòstH 

! tuttora, quasi alieno dall'assecondare 
.ministro deUMflterno.,, , -:•<••' ;>. i lo svolgimento dell'ÌB^ruzìone raMs'i-
^'^J-^a,quelle.ri^ejtme>l\ èJasopprea-; i:iiUJ^a-,,idi(U";^_.. _„<Mfir^i_i.^„^^\^ 

'flioné delle apltoprefetture e dei com- • 
j^isipariaiinfil Veneto. ;. ,: •. blìca IstrùziWne non vi sWmai stato 
.^.IlPPf!mB|Pr;?aIe,rÌT.endicaanaape.^ illistì^o'aippassiofiafodì'iniiBlca e che 
cfe di. priorità pella questione, avendo q^j^ai rifiiitàpdo a ^u^ssio 'ramo: 4ji-

citìf ^.n'imil^, tìoi noS^ìSòssìamospie_ 
g8rci/8e ì̂Èi<jfa;:p9n8R^do^che allà^^h-. 

VBL giornale ufficioso ^del ministero 
I)6p*ètis,' n fopolò iièlnasti*,'^Vede 
come aìenro l'accordo d^^nitivo della 
maggioranza di eluistra, ed aggiunge 
èli© questo àcÌ!ordo(»HÌfatiUKii8Ìi'1hsl 
dìgnltQiie ĵjeĵ ^^utt̂ î̂ .ru' '\ì\^si~ a-̂ i .JÌ> 
,, .Gl̂  ,#iHii, ft. Bpj-prpi^d^^ì ; fatto 
(che però alcuni mef̂ jtpnt̂ î jlt̂ fjora J n 
dBJbbio). isar^iamo joJip.^pie, , ,9pì» 
che abbiamo ŝ m̂ p̂ rjj r|jpnut^^^f^| 

pinistra si sarebbero ravvi-

Btrazjone la mediata importanza,^ no 
«IsireKoc^eilan^ministraiìoneUnija, abbia mecóm&tFgiì' iatìll riauitatì. 
la.3pppr«88Ìone d^lle sotto-prefettatfl, ^en è vero' che in JParlaEQ.eptò; ntf 
e l>8ten8Ìpiie;,a.j tutto lo Stato dei : depuVato delle nostre provin^ie Wltevò 
CommissariatìDiatrettnali,cheaveano , ) ^ queàììojìèi 'del màg^ore.'appoggljA 
fatto sempre buona prova, però rìfor- a cni hanno diritto le .seuoje^^nsì-; 

ckiS/yd ottenne con ' foribita parola 
fioddiafatftnte promessa, ma, 1* adem-, 
pimento dì essa si attendo tuttora,, , 

[ lU» scuole Qiassiche, le tej^niche, 
l''i&truzìon0|^^^j%r)a;|rpvaÀo,.gin 
sppoggio 
fUéBÌ CI _ 
àiéorbono cospicue ctlVe'tiéi Eìllancl 

gruppi dì 
cinati, subito che il'-partito fosae in 
pericolo di vedertìittafrsftjggire il po­
tere. L'unico debbio chO; .cì.jresta è 
sulle bai.i dig^nitosef cui^ipcennB il 
Popolo Romano. Non sappiamo in-
i&tti con 4naJe dignità'Grlspl &VpQb&à 

mati secondo le nuove .oondizionl po« 
litiche'del pae^e, togUemio quin<ìi loro 
aicune-.dfcile attribu?;Ioni, che avea'nò pimene' diessa "si attendo tuttòra.i' ; 
prima, e investendoli ,di altre^ apè^ j '̂*^y';*- '̂-^^?i'' _*y..iU4!.. ' ^_'d^ir^P 
cìalniente sella parte, della esazione 

1" delle.imposte. -, •••n-a^-:, • i.- .••;'••• 
vNpi; a^bìHpiO'jpere I preveduto fina 

d'allera che ,!C[n«4to. genere di ri/prme 
troverebbe un ostacolo-insOrmontslWle 
n^ìlft ^ spirito di j;̂ ;()apanjjer par cui 
ggi)i ,d^pi|t.&to a^n^bhfi ' voluto conseW 
Tare la sottoipxf^ettnra, del feno! Ooì̂  
Ì e g Ì 0 . i 5 < i i ^ | - . ^ ; * . ! • . - : • • ! • * ) • -'. '-i'- H N - . ; . i ^ i ' A 

jj!;Jj?̂  eìessa malattia fhi'e9Ìfl|;eva allorìÀ 
esìste ,;,j?%Jie,3des;!(QM-iJon-8ij:pufti!if 
fftìti.prendere sul aerio^; dopo tanti 
studi fatti, ih ragione adotta da qual-
«hft.Mftf^tt «f^eipccorr» Btiidiare.di 
nuovo il tema dijqueste;rifornie, ĵ ' 
0 ^ ragione vera per cui veng&no 

&l^ndate,. aUe ìca^^nde. greche (Girii 
9^Ì.ìe,avYer^i)i Jn.modQ,re(i8o) è in 

u-., 
;Ì-. 
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APPENDICE. i:(189) 

à(à Cromale di Padova , 

Sello èlato. cielìe Provincie Grdeì Oo-
rouni- Persino la ginnasiica sì ^^^^'^^ 
dera necessaria alla g«neraxÌoiié ÌÌO^ 
Teli», e ae De fa scggetto à\ dotta 
discussione e di deUberazlofìi dispen­

La musica Soltanto creata ad ap 
passìonara ed'Infervorale inanimò hi 
chiunque, ottiene l'effetto contrario, 
indi la conl^égnen^a di Vèdor attra-
T©TB8tó ^riilchè favorito II progresso 
(JcgU studi. Ma,è òìò.giusto* Lapcto-
flio pu^e ia considerazione j^elt'onpro: 
in; itmi gli antidhi tenevano la muMf'd;̂  

vece pereto ipPeputati hanno patirà p^p^^i^ i^^^ronache.cl tramai diDola^ 
dt qq^ mere rielet^ da un Collegio, ^ i„eìiegil>llità a pnbbUci uffici di chi 
dì cui fosse soppresso,un ufficio. 

ì \:: 

^ » - ^ \ ^ % F * ^ » ^ , ^ ^ ^ J * ^ ^ • ' ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ 

dirlttuiPa. Salì ,J^ scala, giunse a l i a ­
selo padronale del primo piano, estese 
la maoo 'aUV. nappa del campaijfjllo.. 
Mì(̂ qU,i'ijQQprà'W coscienza gU diaset 
codardoV ^cefl^,df ^app, .̂  per M 4 ^ 5 ' 

I sène seriK'altro. ;Ma non era anche 

di musica npii;:efi?i^,epeiio,ì, Is??Ì#jW(ii 

t ' ^ r t ^ l l ^ à l ^ ' ^ i a p r « * : a t t ^ 
Nazioni il ci^ltp ppUa.^ musica, a ra­
diamo Ĝ rcaimeniepì possa e si debba 
iirt no! rbn tenero càlcolo' anche dì 
questo ramo di pu|]blica istruzione. 
Sebbene sfî  pna lacuna ^4^1^^! tante 
statistiche quella.di non avere, dati 
Bufliciéntil a farne Jl compnfo degli 
^t'àlìabl ĉhe 6i dedicano alla musica, 
pUrê  crediamo con sii»/.esagerazione 
l'asserire, che nessun'altra profiìs-
aione ha tanti èuìtoH ed amatori. 
Ed è facile fa spiegazione. , ,_ ,„ 
^ Xnciié nell'istruzione musicale come 
m'ogni altro ramo d'insegnamento 
ppij sljpuò esigere cl̂ e chiunque si 
ponga Uìo studio riesca un genio, cj 
citìàr.to ineno cGlèbro artista.'Vale;ac-
conténtarsi deUp medi^ gener̂ ^Hĵ  clĉ î  
che r^alUèVp'ctJyjónti^diw 
di'siipnù 0 "di catìto. 'Quale t̂udÌQ pf-, 
fre più jprontp_ il ràézzp,. àtf̂ 'ìMigé mi-, 
novi' sagriflci? Pochissimi ap:^i ^\^ 
corso,regolata, tanto giù proSttevoìe' 
quanto Uieno imposto, ppngonp anchp, 
il meho intelligènte in grado di pren-' 
a«ipe parte ai cencerti, ed s que'. di-,, 
yer^i^euti musicjilì cfee .spesspggiaaî j 
óvuhqUÌB, e che quanto più si ^uplti-
pllcano, tanto muggiore fanno BorgerJB 
il'desìderiò^dì'rludìrli^; o daVai an­
che feìiamtì (il tó6dìó<ire ?b1iìtà;ri-
traggono modesif ma propor2lonà|a-
mènté-làuti'èua^a.^ml-Alggiub^aiiChe' 
lo stesso artista di lirofessione e par-" 
tìamó sempre dall'tttóf'^à inMibcfiiài^ 

'ha'di'-te'eto'aO' Un''aiit*à^^wùfèssi»ne,^ 
un mestiere qualnnqù^i''r itiò khW-' 

fikté le'dù :̂0Ctfup&KìèÀÌ;1raéfetfdd"sèr-
• vite-gUn^Mrcizii 'mUSféiHl '̂ ^̂ Ĵ si ' s ' 
'ricreazione dì ogni altro lavóro: Che' 
se vognamo-tsollevarci Usile sfere' dèi' 
comune a più alto regioni, uonr'**'ha 

ìdn^Jbip ;ch6^ae^i^,-professìonej..nes-
sun commeri^p p-tTre modo tonto,sol-j 

; lecito di arricchirsi all'artista il qualo' 
; ̂ fipùr,f.ilcpl&y,p|§jV$|)[l8ggio di. crearsi 
uba fama r-hè onora seelanatna. Ma,. 
essendo queste,p.urap}f!nte,,'eqce^ionì,^, 
non vogiisnio, farle 'sery|i|re;ap»at6Ìlo. 
della nostra tesi. . !.', 

* q 

• /A nói hè'sta'aver dimostrato quale serondariei non ve ne sìa alcuna per 
iS quanta considerazione meriti l ' i- ì& qealosloreantèzano spettacoli d'o-
stiuzicne mudcale, sia nei : rapporti peradipriraariallnpprtanza.doTeinfìne 
arlistipi come in quelli econoro'ici. Le non ei ripetano atcademìe o baìiì così 
m'stfèidéè non arriveranno prcbaj; nul-ofitnevale come nel còrso'deìì'anno. 
bilmente all'Olimpo ministeriale, ma ' L'esistenza dì una Scuòla njiisK-aJe l 
noi cràSfàmó che ogni idea,^ebuonaj quasi" una riecesflltà^ à' moltiplicare e 
sappia farsi strada, e nói. cbnfìaiiimq render facili i pubblici come i privati 
che essendo per lo Statuto socìultì dyl trattenimenti, a destare Un moviiUento 
nostro Istituto obbligatoria la domaù- df gaiezza clie bilancia le gri^vì'curé 
da di concorsd'al Governo, vorranno deglifflffUri, della fàmigliaV^ renderei 
quo' benemeriti'cittadini che neaouo più frequente quei'bònv%ni musicali 
firlèpófcti circondare la loro donaanda ^ ne'qUaii gii esordienti acqui8tftno1*a-
dì tuftì gli argomenti più giusti e più , bit^clìno' del pbbblitfó; Che sgomenta 
incalvanti, onde smuovere t̂ ael̂ a Ine- ' spefiiìo aiiche 1 provetti. FiHaIraonte 
spllcabilfl rìgidez'zà'governatìva vergo ' nrin 'è possibile non ammettere' cte 
le scuole pw .Parte musicale, iu8|ii 1 trargl! allievi nóh'vi- ala ^ quello chi 

^ i W- v-̂ . ; . , i ^̂ 'H . • • r ' * ° 0 tardi arrivi à t e i ' l a r g a eà 
Di, tutte queste considerazioni mol- a'conquistare nell''àrte un jposto emì-' 

tié'ime valgono anche per lepreyini ueiitQ,.cOslcohè ùe'venga fama di o^^ 
t*^ " ™> ^^ «' '̂ "̂  '^i.P'^.^es/.aveste; i tìmtf non soltanto all' latìtuto,- ma aQ-* 
dacphe.se accusare il Governo del- che rinomanza di gentilezza di co-
i'abbandono, può valere U criterio che j stUme, di progredita cî ilVà alla stessa 
a tale spesa detitiano provvedere le città che concorse ad istruirlo. F o m 
autorità locali, tale criterio torna co- \ che Miìan'o, Torino, Firenze NapólJ 
me argomòMo i.iù forte a dimostrare 1 Venezia in prima -aia- iBofogS; Par­
la convenìeiiza^^he non solo i Comuni, ma, Brescia, Udine ed altre città non 
ma anche Ie;l>rovÌi>'tìle concorrano ad, ' sono celebnitif'sinje per i' amore alla 

"SSmà ?^°U."''?'^^^"- ^^}Km- \ '"^»'°«' è pcrle^i^ttèMe cure che al 
òlaiita'per là Provincia nostra 11 dî  ' spo progresso costantemente - dedàM-
ct.1 C.poluoéo,6-S(,ae drt ìArchigln. <.«,'É m ù v ^ ^ ^ ' ^ : ^ ^ , 
nasio di tatìta'Hnoma'nza, si rende più, epoca dì véro spieudore' néir sW« 

*>?mp;s<^„Cièdatori--
indubit^ito, che non pochi det rooUis- darle l'antica fama. 
l«^gi<ÌVanicl |^trànoi^^^^^ ^ 3 m i i ? Ì ^ > ^ a t r o amministrato dâ  
^^^^•^^"^^^m^f^^^^ ^?^J^"Vo^?>a««P il cultodWistru' 

!l*VdWé îÌ pehe disposizioni statutarie 
he l'Assemblea dei Soci',ha .votate 
flo'dàY^rfÌgembrel87a. " ^ : . . . li 

corvo a Éòsiénf-re le Scuole di musicai : 
•ci'séipbra più faoiiè,'•pacche essi ne' 
conseguono molti di qué' y^ntaggi ma­
teriali a cui non .possono partecipare 
•né, GovernOiJné JPripVìncia. Non v' h^. 

OSSI 
V '5.^ 

or \m\^' lì 
. ..'l'i 

ANTON OIULIO BARRILI ^ \ 

Così pensando,' sì ^Uh e prese il ro­
solo per portarlo agli 'stesso^ .^Ht.^i''^ 
innanzi, se i lettori ,rammeUtauo, egli 
era stato'Mia nìarcb esà, e k^ek^miò 
giuramento di noU rimettere il piede 
in sua casa. Mft.glìrpftiwe che la cor­
tesia dimanda&èe il eaeHfìcìbidìI quella 
Bua prima e troppp,, .^apipt^, delibe­
razione. Nobiesse oMsà,. •, . ' ' j , 

Fortificato contro la sua coscienza 
che lo accusava, tfrdebplej^a, nWàl--
lora di casa, krano lo dtìe dopo il 
raoriggiov^Quandò ftiidltì&n*i al pa­
lazzo YiVaìdl, la coséìéhiÉa {àî l& Un 
tratto più Torte, ed Oè» ebìfe Vei'go 
fina di tór la'ìMiraona* àvbVa-^à iàc-
cenoato a voltarsi per entrare il pélf* 

^ tono, ma 1 piedi lo condussero oltre. 
Ando fino alla Posta; ma giunto al 
^|3u(2i;t|||i|iènto della pfaana* gU Tsnno 

Tedu^,darl^ago H Ria^^o, il Cagala, 
«d falM'iaói conUsce^ti#..>attnsitì a 
croochio in uu luogo di(mde avrebbero 
potutojjF^erlo, se eglilioaà^ andato 
P*^ | j % è- i iWMI-ftò i ^e t ro : 'Wlf«etto ì 
passò d P ^ Ì nuòvo-ilssente al pàtazzo 
-"Vl*hldl;i'e' qtieàta vol^ '^èì v*entrò a 

giunto all' ultimo scalino', che uà dub-
bip'lo àssalse. .palle finestre, quai«, 
chéduno, anaccÌa.tosiacaso, non aveva 
potuto vederlo ad;entr.arei^ Non si sar 

or fenno dne ore, per'alla volta ili 
Quinto. 
. Aìoìse ebbe &l cuore una orribile 
; ; • • ; : : ; ^ i " . ! • , • . • l ' i ' . . - ; , _ .• _.-J.i< IMtfì 

scossa. . ,, 
— 0 come? chiese egli turbato. 

Così airimprovviso? ' ; , - Ì \ ... 
^ Si, illusirissimo; lersera e ^y-

venuta una^^^alsgrazla. M jnorto qui, 
un casìgligao di su^ p^^j^pz^; 1 
coea na fatto senso al padrone, e la 

- ' = ^ * ^ - * ' " ' 

- S . . ' ' 

,.••• r\f'"' " -'1 r -.-y B ' ' i 

rebbero fattele iperàviglie ,pl^e.npn ;sign,òramarchesa iavoybandan^^ 
/osse'flUltòfEquèsia merpigiie^n^^ ' "'-• '• '- -̂̂ '̂ •* ' ' -" - ' ^ -
avrebbero còipLdotto >a sVàriate con­
getture, allorquando si fosse fii^^l-. 
mente risaputo quello che era ancora 
dì "là da venire^ ,̂ ^̂ ,;;;.'; '̂^ :̂ :;:.,: 

.Scuse, jjretesti^ ó non altro. Bif-
fatti, risalendo, egli sei^tiva il biaìn* 
SP^Ó^- '̂BBÌungere : ̂  .A]}^,^^ P^rj^e. J o ' 
debbo'vederla ancona una volta;>anm 
se trista, «ila ,4 jjur, stata, la steÙa 
dì^queata mia vi't ,̂, .̂V;-- • . • ? -l 
•''éuoBò Bnalmenté j',ma ^tetterò molv 

to,' iUnansii ai aprirgìl, di modoTjcl^ì 
egjì ebbe tempo a ,pep,ti^6i di ^^s^rsì 
condotto a'quel pu^t^JVCJae vadp % 

1 i - 4 

di «̂ ùa. ^^^ sono rimasto che ip nelr 
, palazzòi''per dar sesto ad alcune i&iQr̂  
:ctìnde. j , ;, 
^ M cuore di Aìoìse fii riempì ^'j^^a-
rezia. Partita I |J i^.consigllp à,ve^^tOr 

= da lei! , , , , ^ - p.-
E cònifenendosi a stento, t̂ratese d{ 

jtaaca J l t accu i^ 'mk ! p^ : 
tellina da visita; le fe|, giusta Vu-

Isansa, nn orecchio nell'angolo, e^la 
;dìJ6de, insieme col ̂ .rqtblp di musica, 
• al sorvitorej, perche tosije c'*""'̂ -""*-̂  
lalla marfaesa Oineyra^^ 
' ' ^'"fèU feto chelovttplel esclami»' 

W^. .Toltale 

^^ v-^ ^jpo,Aloi3epartiva l!^^ (5*» 
*^'*-^?)?'i*"9^t-vT>^^'.«^V"l«»^^«»nTr l i i i n t ^ ^ ^ pam pm\ ^. 
coratpotr^ì ^tornarmene v f̂t, - , : : ,-. !oUtà;^érà"o^M di Ginevra. d « 

Mentre egli .,n?editava In tal guisa iuàck luce. ' ,'̂ * ' " Z , ; , ; ' "^ . 

- :% ,̂ i*'"*'?'̂ ?^ i^^ Ip aspettava 9,] 

' — N o ; rimango alcuni giorni "ìri/ 
campagna. Bada alla casa, e se verrà 

,il' marchè-8-tì̂ ^I ì̂etriisàéta; ' obB.édìsdf k̂^ 
•lui come ad un altro me stesso. Avanti,. 
cocchiere; ho prènaura. 
, f̂ Il cocchiere siim'oìò'i cavkili con' 
uno scoppiettìo di Ijn^uà e con un al­
tro dl^frusia; 6'la carrozza sì'mosse 
rapidamente &ul selciatoT^Df^h'̂ ^taVìa; 
quanto avrebbe voluto Àloise, Tanto 
eràUgll tmàuicso'^di (Viirmf^'^" ' 

zione .spende,nelì' istruzione puhbUca, 
;C0spÌcue,somme quanto forse nessun 
r*ro 9P!«V>Je„, fftttftjeidfc-bite propor-? 
H^^P^Ii .P̂ 'PÔ lfl̂ f̂̂ Re.: dispendìa. Or 

: bece, di quisste fommp, quante ne sono., 
dedici^te alla, musica? ,•= . . •' ' 
; -,̂ 1 tilàn^io,comuna!e,ce ne-fbrniaoe' 
:la.,sìcura risposta.. Sono meno di 900 
, lire che osEOrb© l'Uiruziom musicale.-
Ben è vero che 20ira. lire sì̂  dispén-

^dìa^o nella Banda cittàrtioa, ma que-: 
8tp,̂ corpp musicale non, può rlspon-r 
!^efo ^Up .scopo ddr istruzione, siâ -
.percliè^^lrJtóiita agli strumenti da 

y "-^ 

^ ^ , i 

^ ' i 
• '. I •'C 

A ^ - ' - i - ' 
2 ' r W ^ ? 

la.foga, ud).UÙ rninore di passi nel 
l'an^ifl^mMa. Pqco,staute,; I^UPCÌP.BÌI 
HPfirpé,.e, comparve nel vano un val­
letto della p^rchesa^ i' : - ,••'•>• ; J 
- TI- ilMustiri^eimot .dià»eiil8*evw Ino 
cljinandosì.,, ;,:-.̂ .̂ •-'. •-• - ; s > V " 

•— È in caBa;.I% marchesati idl^ 
ma^dò Aipi^^jestrando nell'autica-

i-̂ T̂T; ^o> iU»»*rl««Iimo;è nemmeno Sila' 

pne dell^ ^jia j!»s*.,^ra ^QOjge^a,, 

ranni cchiOjclentro,, tuMOj,tJff»iaute di 
jftvddo, sebbene uno spIendìdo,|K)Te~rJf ] 
Iscalda^e l'aria come in un gìpr̂ rip di 
ieatate." ' 

CAPITOLO v n . ? 

Aloifie giunse alle falde del'monte 
'au''ctii'tbyrégpiàvà là' iìon^aldà, alio 
cinque dopo il meripgiò; niezà'drà 
dbpo^era'lassù;''"V^ . ; , - • - - ' . ^ -A-: 

\.-:m vecchìb AÌ?f(^i¥/^6W|^rvè^unÌÌr 
mer avigliato del suo ayrìv* -̂ Egli stava 
ad aspettarlo sul poribne della viìlay 
• in altto'dl'go'dèrà'Ja frescura del tra-
. montò *te 'attenderò ar¥Ì^^ò'*U*®|te 
'del vicinato, per' 8cafitììf*%T[tIfo' 
chiacche're, 'Secotì'd'o^ìa'-còs'̂ umanzi^ 
villereccia, lunanzì'di fìimsàtW't!' 

Ma se Antonio non parve meravi-. 

yrviu: >!^ \ 

eUlese il sUo IÌ^TÌÒ, che stava tmer 

W 

'̂ •''̂ *^^?f̂ fr i %^>«»i?fti « padrone. Sono partiti :qmosaài§at« dtto"'al pfedelUno, 

quella.ohe rìs^ettòsam' nté gli fàdeVa 
dii cappello'B Sì 'tìpî fOLdaVa 
chlni:;.:e quelle sue guardata signìii-
c&vano una cura amorevole, s u i sol-
iecitud}DepIetoBa,'chocontra0'a^ceVano 
all'umile stato a alla apparente ròK"' 
zezzft del vec(dil*ìgaidaldOi E inveirò, 
An̂ tpinip pra grandemente mutato^ e 
cploro-cjie^Jq aTftvano in pratipa a-
vrebbero p^nt©. aif^der^eno senni 
fasica. ll^taoi^ujBo e SaaUn'éonico a 

rebbe.deltoy a guardarlo, che ci aVeâ  
meUo grinze di prima'; lo 3 sarebbe 
pigliato-a Udirlo 'i'^ipirare più libe-'' 
ramente e dir qualche paYplà più dei 

,coiisueto, per un uomo che sì fosse 
liberato d'un gran peso che aveva 
sullo stomaco. ^̂  ••' ' ' "' 

•^AlPisetìon badò'à tutti questi non-; 
null8i"é=chl8iDaiido Col gèsto il ga?' 

,staldo a venirgli di costa, gli domandò 
i per la prima cosa dì Lorenzo Salvaiii. 

Egli'da due giorni non aveva pen­
sato all'amico. H sno dolore era stato 
cof-ì acerbamente tliànno che non a-

ìvea patito ricordanza d'altri dolenti. 
iEpperó egli aveva venduto la ìMpn-
falda, aveva fatto l'sUoi ultìniì àp'-" 
prestamectl, ed eia venuto a morire 

jacoanto' dell'ospite che abbandonava 
à'sè'"stfsso. Se'nbnfhè,' postosi,..ìn' 

'viaggiò,'gtì'^era pur sovvenuto dì to-" 
jrenio, e gli cuoceva di"lanciarlo tìtisì,, 
, mentre forse il povero fuggiasco aveva 
p̂Ì«É;èhe mai bisognò ' # àtà'ìWf s^l^i 0̂  
operosi. Ma, Hpeméando alla lettera 
cortese del dùca dì Felraì AÌòìse avéa 

tosto ' fettb' disegnò' df'scBvérgiì," rltì'i' 
.coioandando al vecchio gentiluomo di 
essere à Lorenzo,' al suo avversario 
'd'un glbrbtìrèfó (jh'èSirnotf^^Yflj 

.(in "-x 
lUijà satólla, il povero giovine! Poi, 
|8'e degnato di abbracciarmi, ìmìnim, 
• di'andarseli'^, è mì'lia chiesto se non 
jmandàssi a 'dir nulla a Vostra Eceol-
lenza, che egli sarebbe andato,» sa?; 
lutare ' in giornata,^ Clie, si iricqrdì del '. 
suo pòvero Antonio, gli ho,,risposto 
ìò'ie'della sua Montalda che non lo. 
Vede da uu pe^zp. 
! • -"Grazie, mio buon Antonio: tu lo 
vedi, sono venuto j dfsse Aloise, mot-,. 
tendogiì amorevolmente | una mano • 
sulla •Ej)allà;' Oryia/^ cond^ 
;mìe stanze, e va tòsto ad aprirmi la 
cappella. 

— E non vuol prender, nulla? Vo­
stra EcceUenza sarà stanca..,,' 

— Nò, hojQ ho,bisogno dì nulla; ed 
atizttuuò ve'* saiutare mia madre,, : .-. 
•' I( gastaldo non disse altro di.ri­
mando, tf'Ì()''^]3recedette nel pj^azzo. 
Coinè |uro'nó giunti ideila camera di 
Alòìs.e, k vècchio flpfóJ^i•e .tì suoi^- :, 

glifttfif'beìiV'gUaWdrsoito alle folle 
sopracciglia iisnoigìtìvine padrone, in 
' " "̂ ^ " " fàdeVa .più essergli, protettore fino tf quando 

m m-^ioccòres8é,'amico per tutta la vita. , 
; -In questi fémTU'éòwàndb ài là'-' 

biti^tor^dflM M*» *»»d»«^iaè sciolto Iji^èia UmmU t^ìì era quaVàù. 
.[idj.j^pdi, più aereao nei tolto} si ra- ; l 'ko veduto rldere.Eae V e pigliato 

spolverina da yìaggìp; 
:- '̂. Òhe cos'è.questo? armi? 

•^È\, rispose a fioràilubbra Aloise, , 
pei ladri, 8 ,̂„v(jrraopp assaggiarne.. , 
1 i~- Oh, non vengono, ladri quassù, T 
ohe ci farebbero mala prova. Antonio 
dorme dà un òcchio solò, come ebt>e 

. , - ,. ̂ ,, a dirmi una volta il skaor ,SaIvanÌ. 
jrènzff W';Éàataldo. E m grap¥ la , Àlóìsè non aggiunse parola, ìi suo 

pensiero era corso da.capo a Lpranzo, ;, 
e andava chiedenao cf^e mai il fug­
gìasco fve^I io ta to cosi di punto in 
fianco .t^ri^^re *n città, e quali fos-
ie'rb le hoyeìle di Giuliani e dì M-
lei-eto che lo avevano raccoiisoìato 

d'un tratto. 
; . . . • • - / • d » ; , ' i s i w a / ' 

eirkniò veUuU ih due^ AMoréto e Giu-
llàbil^i'ceMrlol' è PÒCO dopo èrano 
I*rtiti''klIà"V«^dlfWnova, ,J, „ 

*"— il sìgUoir Salvani era molto cpn^ 
tt^nto; aggiunse il gastaldo. Per la 

•:vr-

H^fi'' J ^ 

• ^ t • a 

^> 

r 

t V ^ ^ 

-^^J 

^ |LE 

4 . ' 

V W V . i r > .^^ >• 
V L * * * t ' t . i . .̂̂  



' • • ^ 

• r " 
BWHHMHÉnMWMHnMMMHMnBn* 

f^AP f.ì^fih ^iùMf^ 
m M: "^-IK 0mh 

' V •^'•• 
I - ' - t • 

«tm 
^ - ^ 

4j - S . 

• ^ i ^ A : _ t 

«WraBWS^ttTTft'^PW' 

*^ :>"-5![t 

.̂  

.1 

fiato, sia percliè'1"f?equ0nti COD' 
obbligatorii e le , , ;^^ve g^ye aaìoi'-
liono tutto il t en i^ che imusioatìttl 
hanno disporilMìé, dojSo avftr accudito 
'aHe occupazìoi|yell6,ti9p0tti*ej^s=Mì:o-
fdssioni. V arg^enéì^éiìa. gravissi­
me, spesa del ^p^nTie, npUa pnliMica 
Jptruziono potrebbe forse più ehê  in- (jonchiasioni della sotto Commissione 

t 
FRAKÒIA. 14. - W h a d i P à ^ : 
Le maggioranze del Senato e delta 

Oameri^aarobii^ro in^zlona^e 
nunzlafe al processo contro il 
stero-del 10:?iiaggìMnCÉ<»tante-io p \ 

coragglare, Intimorire il Couaigìio 
d'Ammiaistra^ioQe auU' esito di tina 
domanla di concorso del Comuae> 0 
salla entità della cifra da cUiedere 
ma pltr^pbè M. stanzÌRmento della 

r Tx- ^ 

modeatistiina, quasi impQrcettibllfìV 
pnrto dì epsa rifra, riaolre la que­
stióne di massima, à néllà sna esl-
guità che li Consiglio deve prender 
animo ft formulare un programma 
b^n '̂ efi[nlto, ed inspirato a quel più 
reputati Dsetoiìl che in altre città 
banno fatto Rtnmlrabìle prove. iMnì-
ziatlvft cittadina che ebbe per risul­
tato ^i assicorare ornìai una rendita 
èlméco di 5000 lire annue per un 
qaìfìquejaoi*?, è chiaranseate nn pegao 
del vivo e generale desiderio che sor^ 
iC^ anche nella no>tra città una Scuola 
musicale dove le classi popolari pos-
aaiio trovare un' istruzione che Si 
renda loro utile nel minor spazio 
possibile di tempo, 
' Ciò in prima lìnea : che se BOddi-

àfatto il debito delle classi agiate ver­
so i meno abbienti,l'Istituto sarà al-

treai diretto a quella auperioreiatru* 
zionei mercè cui affli ingegni più 
éìetti è dato toccare la cima »iel fa*-
tiesse sentiero, i citta itii c?d il Cov 
mune Bpecialmente ARotiranno là sod-
dlafazioae di aver creato e di aver 
concorso allo sviluppo di una ^suola 
vitale in teoria, utilissima in pratica, 
di una istituzione cbq ofiTrendo a tutti 
H mezzo di istruirai, npn può che ar-. 
recare benefìci grandissimi, non ulti-. 
mp quello dì iogantilira,sempre -plù^ 

i costumi delle nostro ppj.olaziouì., 
Ed ora ai Teatri. 

d'incblesta parlamentars. 
—- 15. — Fa improasioae la notizia 

della scomparjsa di rari Atti dagli Ar­
chivi delia Prefettura di polizìa. SI 
assicura che quegli Atti contenevano 
delle Note ^u Giulio Grevy ora Pre­
sidente della'Repubblitìa. u 

AUSTUIA-DNGlIKalA,-13. —-Man­
dano da Praga: v.^^ ,. , 

In causa del dlsaWò nelle miniere 
di Dux, Toplitz si vedo,, m|uaocl&ta 
nella principale fonte della sua pro­
sperità ; le sue acque termali accen­
nano ad esaurirsi. A TeplitJi -1 teatri 
sono chiusi e tutti 1 divartimentl so­
spesi. 

— E da Vienna, 15: 
La Ptesse ha da Toplitz: Una no-

tl^cazione agli ibìtknti annunzia che, 
giusta il parare della Gommia^ìoue dei 
geologi, le sorgtìàti 8l sono bensì ab­
bassata, ma non perdute. Nel pome­
riggio ai fecero nuovamente vedere ì 
vapori che erano scomparsi, e la tem­
peratura sali ' cohi'emporaneamente a 
36 gradì. Vi sono franili speranze per 
la ricompai-sa delle sortjenti. lu Stem-
bad, Sohlangeubad e Neubacl le sor^ 
genti rimasero intatte. ,̂  
'' iNGTlILT^iml. là . —, Si ha da 
Londra. — Cathetà. dei tordi. — Bct' 
U^biiry dichiarò che durante la i?Ó-
speutìlone dal Parlameato ebbe luogo 
uno scambio di. cóniunìcazioui còlla' 
Russia circa i'Afganistan, che eblse 
per risultato il richiamo della mis­
sione russa da OabuL 
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Ĵ OTIZIE ITALIAIS - j i ) 

ROMA, 15. — Ieri, scrive la JLU 
hertàt i r presidente del C9n8Ìgllo dei 
ministri ha avuto una lunga confe­
rènza tìòl' sindaco dì Roma. Sono r i ­
masti pienamente d'accordo intorno 
ai punti priniiitJàll clicca''if Concorso 
governativ'o pei grandi lavori dellft 
capitale. Il presidente del Oonsigìio 
ha promesso al sindaco di'presentare' 
il progetto alla Oamera subito dopo 
l'esposizione finanziaria dell'on. Ma-

gUani. 
— Le trattative per una paciflca-

zione dei gruppi di Sinistra procedono 
fiacchissime e con poca o nessuna fi­
ducia nel' buon risultato di esse. 

La nuova domanda dell' esercìzio 
provvisorio, quantunque inevitabile, 
produsse una pessima impressione, co­
stituendo essa un deplorevolissimo re­
gresso a fronte dell' ordinata ammitìi-
stra^ipue degU'ànni precedenti al 1876. 

L* onor. Sella si è ristabiUto e parti 
per Bièlla, da dove rltoroiarà per la 
dìspussione del bilancio dell'entrata.,, 

• • f^Perseveran^à^ 
FIRENZE, 1 5 , , - Skppianiq che il; 

processo contro 1* autore principale, ^ ; 
complici del. getto dèlia bomba in vi», 
Nazionale, dice la Nazione, è ormai, 
ai suo termine. Se non che, nel ctirsp., 
dell' istruttoria compiuta con tanta 
intelligehiia dall'egregio procuratòr. 
generale comm. Bartoil e da q^el di-, 
stinto Magistrato del cpnsiglvere dolla 
Corte d'appeiio, che'è il. CRT.̂  Lucia-
ai, sorsero " nuovi indizi a cai^iw ,]f j . 
altri individui come gravemehU so­
spetti del gettò delia bomba sotto gli 
uffizi il 9 febbraio 1878 nell'ocoasìo-
ae dei funerali al gran Re Vittorio^ 
Emanuele, 

Ripreso quel proceagd, fu incaricato 
della istruttoria anche di questo affare 
il cav^ consigliere Luciani, il, quale, 
dopo avere stabiiUi ^'àicuni dati di 
fatto fornitigli dalla' solerte,' .nostra 
qiiebtura; staccò,'̂  silUa richiesta del 
procuratore generale^ vftyi ' loai^dati 
di cattura, e ieri vennero ari^estati 
altri tre individui che ritengon ì̂̂ ^^m-, 
plicati in quel delitto^, pltre altri che 
si trovavano già in carcere e che 
sono gravotnente llaiziati del reato j 
medesimo. " ' . . . . • , ' • . • 

PERUGIA, U. —Ieri cominciò f-
•vantl la Corte d'Assi'se la discussione 
dei processi contro il JJtr^^lq ^ Bar-^ [ 
santi ài Umbertiiìe â  cui susseguila 
quella• contro U Cirehlp' MarmnH di 
Sigillo. Due contrB ^ascun Circolo, 
sonò i prócesfli ; i ' lino'Ber posplra-
zione contro la sicurezza interna aello 
Stato, l'altro per discorsi e grida se­
diziose, I due processi riuniti in uno 
compaiono simultaneamente alla Oorte 
d' Assise. 

, ATTI UFHCIAH 
r 

La Qaxxeita cr^<rfai#(JelV8 fij.bbraip 
contìone:^ . . ^ / \ ,-. ,.: -'.'^t.... 

Nomine nèirOrdine dei Ss. Maurizio 
e Lazzarone neH'qrdiné della Corona 
d'Italia, fra le qùaìì ultimo notiamo. 
quella del prefètto a riposo comm. Pe; 
derido Papa a grande uffiziaie, , • 

La Gazzetta Xjffiziale del -10 feb­
braio contiene: ; ' '; / ; : .,, ,... 

Nomine nell' Orbine' della ,9,0Fpna 
d'Italia, fra le quali notiamo qî l̂̂ a 
dèU'óùor. deputato Speciale a grande 
ufflcsr ^ ^ - - ' . :; 

Legge Sfebbralo, che approva il 
bilancio dì priùià previsione del mi-
ùiaterò d'agricoitura e commereiOv 
" il.'decreto 9 gentiàlò^ che autorizza 

il comune di Saline di Barletta pro­
vincia di Foggia a chiamarsi Mdr^ 
0ìierifà dt Savoia. 

Bìsposizioni.nei personale dipenden­
te dar ministèro della guerra,e da-
quello della pubbliba istruzione, M \ . 
«**La Qazzelta UrfiGiate dell'il feb-
braìo contiene: 

R/decreto 5 gennaio cM appTova, 
la t̂ ,̂e]l|a descrittiva della divliia dei 
peraohaie deU'^^mìui^istj^ìpae ÌQX^? 
stale delio Statue brigadieri e goar-:̂  
diV stipendiate dalje provincia e dai 
comuni., ^ : ' ^H^i -^ ' ' 
' R. decreto 9 gennaio che. aggrega 
la frazione Piarierà del comune .di 
Travagliato a ftu^-lio di C£̂ t̂̂ gpatOv 

r 
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GllOMGA OITTADIM. 

a lui II caÒJ*6 ^8VàìS6 là" 
l ' i n g e ^ ; matant^jp^ I^|ffvrahl^|i-
iSanza'^H primo cfié st^^Iva a r 
f^i^^l^ secondo; pirò | a l cuord/gli 
vennetteptrate nojp^lcf^pie mWì 
asion^^là anche le più l^^le pagaste 
della ffltìfc;vitft. ^ '^-'•^--.Mk 

TuttaTia anche a ( à o intolì^||(yftt 
concesso da natura un singolare va­
lore: quel lo ,^ :^ l^ i re owlis psM*;i,! 
irandl avvenimèntì'della stoj-il j sig-ŝ  
che n Tanto di resuiuratdre e maestro^ 
deirepljjfrafli storica e politica nes-
euno j^trà contrastarglielo. . 

Lavóri tutina la vtta ; spese una parte 
del s«o>icco ma non opulento pstri-
monio^ opere utili e bonofiahe; sentì 
dosi vitamente la posata (lolla bàHtA 
che non solo Pesercitò fra i fivl, ma 
volle praticarla verso le reliquia d! una 
fra le tombe più venerate d* Italia. 

Vìssuto in tempi ^'oppressione, disse 
a viso aperto la verità agli oppressori ; 
cresciuto in giorni di calcolo e di scet­
ticismo serbò intatta la fede della sua 
giovinezza, , ,. , 
'''' Amò d'Immacolato amaro la patria; 
le diede tutto il meglio delle sue forze 
e nulla le chiese^ Noa fa uomo ppU* 
tieOi 0 Io seppe; rara eccezione fra 1 
ttioUi che non Io sonp e non lo sanno* 
Pfrò i partiti non seppero che farne 
e Io dimenticarono. Ebbe fama più 
d'ingenuo, che d'accorto, e la merita. 
Il mondo detla vita pratici^ era per 
liil còme nn paese straniero, a-̂ l quale 
non poteva inoltrarsi senza flpa^rrir>i 
e fallire la mèta. Per questo i volghi 
talvolta lo frainteserpj talvolta lo cpm: 
patirono;, ma gli amici eletti lo ,a,m-
nairaròno. Barbieri, Tommaseo, An­
drea e Òtovanni Otttadelia, Aleardi, 
Prati, Alberto Cavalletto lo onorarono 
di forte e sincera amicizia; ed i su­
perstiti fra qneiéi, ne parlano ancora 
con desiderio ed affetto. Daniele Manin 
Io stitnò; Quirat, Làmartìne, Victor 
ITugQ, Giordani, Gioberti, Gantù, Ga­
ribaldi carteggiarono con lui. Era po t̂ì 
noto nella famiglia dei yerbìvendoU e 
del ìtìttìratl di mestiere, ma la oìadre. 
che aveva perduto ii suo bami)ino,,la 
sposa che piangeva il marito, la fa-
ttiigiia orbata del Stto capo, la sua 

, città natale quando, ^ preparava a fé-, 
fileggiare una sua memoria od una 

^8ua speyanz» iii^-riflovyenivano del Ta-»-/ 
Unte epigrafista e si rivolgevano a 
lui per chiedergli la parola che sapeva 

incSd^^Ttìin lapide; 1̂  preghiere degli 
ainitti, le lacrime degli abbandonati, 
ilgrido.degli esultanti, i misor! Juttf, 
e le più misera gioie in cut s'alterna 
la Tlta. , . 
r Quai poflto vorrà serbare r Italia 
nei famedio de'suoi benemeriti a Carlo. 
Leoni, io non interrogo. Quan-lo penso 
ohe le pagine della nostra stória/e le 
navate delle nostre chiese e ì portici 
de* rostri cimiteri, e i tabernacoli àQi 
,ncstri panteon, ingurgitano di tante, 
mediocritàj che non v 'è petrarchesco 
]o sonettista del.500, accademico o pa­
rolaio del 600, arcade o versiscioltaio 
dei 700 cha non abbia la sua Ua«a nei 
iTiraboscbi, la sua citazioncella ftella 
prusca, la sua ni^chioliaa in,Parnaso,< 
io non so coinè l'.Italia pgtr^npgare. 
;Hna nota nei volume.della su^ storia 
ad un "uomo che lie diede forse qual­
che par la mal fru'Uta, e,qualche pe­
riodo mal congegaato, ma pur sempre 
V esemplo d'una vita inteasuta d'opere 
generose e dì penaier* virili e iJ.primO; 
saggio d'un'arte che tutte le prece-
fdenti gèfierajiipnì.d^'nostri letterati,.: 

^ ^ v 

trovali e depogilaii 
Divisione I' B^rijoipale. f^ 

Per té'^sonda vme 
tfn cane Inglese^,' 

Per lAt^ma ITO 
On porta efgaife^ 
0 n manicotto Sàskaka»» 

T««t i r« CottcorUI* — 1? esecc-
«loàò dèlia Stmiramfde nella.^econda 
rappresentazione tu ancora più accu­
rata per parte di tutti ; per cut* In-
comflnoiando disila Sinfonia, ffi nn In­
cessante e vivissimo applaudi' Ad 4-
gni iorp pezzo ebbero calorose ova­
zioni la ContaHni, la Oelega, il S©r-. 
bolini, e ripetatamente chiamati al' 
Proscenio, Le due prime nel gran duo 
deli'*atto III, ebbero un subiggo d'ap-
plausi^ e se ne voleva li MB anche 
ieri sera. Il S&rbolini nella sua gran 
scena ed aria nell'atto stesso ftt meri-
tam^tite fijstrggìati«simp,^sì per inazione 

come pel canto. , . 
II.Veglione, dopd'ii concorso ch'ebbe 

Il primo, che pareva il. itecoado, ia 
onta al tempo, lo B1 potè dire atfol-
iato. , . . - , • • . - *^* 

MoIUsBinte erano le ma^here. ed 
alcune anzi assai graslose. Oltre 209^ 

E qàt'troviamo opportuno segnare 
i numeri estratti pel regali che furono 
it 141,,423, 746, 16, 204, Ì^6ivitando 
auzi i signori possessori dei N.* Ì29 
e 126 a ritirare, il rispettiva, regalo. 

Il Veglione dei giovedì grasso deve 
riuscire ancora più Ébimatd, e ai ^ono 
già fatte ricerche di palchi. 

I cinque regali esposti nell'atrio, di 
valore o di ùltimo gusto Incontrarono 
la generale soddisfazione. Il sesto, B-
moristico, consistette proprio in due 
pantaloni-marionette per ìl^trini da 
Éaiidiulli. È sene ha il fortunato mor­
tale cui toccarono in sorte, questa 
mattina avrà fatto lorp. ii] ,̂ presente 
più caro assai di una gemma preziosa, 
e pregheranno di metterli ia oompa^ 
gnia di arlecchini, brighella e,l?alan--
zorii tanl;oiu ribasso per la cbncor-

Irwizà che fanno i viventi ai quelli di 
legnò. 

r - - . - - H 
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endó_:mo!^^^iutt^Jf^ahUttainV 

la j^fi^^a,. ^g l i Rcalpeltt : té^'^ati 
•sul siiTèt^pu^Itè'ftere o| | j ir 'farto 
ey^vvèrà in o^fztiiiìt d i v S ^ {dàlie 

eatQ,,Hpn si^'3ts'tììmcerto!^at6r i*®-
tèìÉî fonè̂ '̂ di asportare la oaasetìa. For­
se r intervento del De Preto cagionò 
q,a6l mutamento di tattica. 

Nella causa vi sono degli indizi In­
discutibili. --

Le indicazioni dei ea^it^lO^IISOro 
riguardcf alle? diverse graftdÌE^a del 
tre individui ; cotì*ÌppóR.iono allo ìndi- ' 
(Sifoni dell'Olfloni e dai Z^ai^erj'iij 
tre caEo vengono trovati i bìglitetil 
colla traccia delio spillo; Siialiìiente 
sono trovate la chiavo o la cassetta.,' 
dometMWrraarè la condaden^a di que­
sti indizi? Il Zuanier ne conóscono!; 
4«e dei tre : Maniari e BodolOi l'ul­
timo, Ip ,4ic0 r oste doHs Tortoretle, 
io dice il capitano Moro, avev^ la; 
•camicia appena stirata; ma dall'01-! 
4onl e dalie coofeaslonì strngiudiziali ' 
della Lucia Bastiaauto sappiamo ehe, 
Il tèrzo è A. Bard^. j 

Si ruba un solo biglietto dì L.2oO, 
ed uno solo di tali biglietti viene tr9- \ 
rato in mano de^li accusati ; e la Vìt- i 
4oria Giatto cérca d'averne un altro, 
non a Venezia, dove si potevano de­
stare dei sospetti, ma a S. Dona. 

Al Calzolaio sono perquisiti ì bi-f 
gliettl tenuti fermi ancora dallo apìllo. 

L* oratore constata il sistema per-^ 
aistente degli impatatii di mentire. In 

I onta alle prove che loro el^ppongo-i 
i>o; La Rosa nega sulle prime la gita! 
& S. Douà; Bùdololiiìifi conoséehzà 
del Sardi; la Vittoria Piatto dice di 
avflî  fatto dei pegni per iaganbareiì 
marito snir esistenza de' suoi rispar­
mi; Mamart falsifica la chiave peri 
avere ifhtpu Quante mens^ognel quale 
ambiente viziato I 
v-Veneudo a parlare della deposizione 
della Facchin, ha delle magniflche 
idee per tenerla in conto di tèstìodfttìé 
veritiera. Porse essa, colpevole di 
furto, voleva riabilitarsi dando alla 
giustizia le fila per arrivare a òogltdre 
1 colpevoli d'un altro fnrtò^ * ^ 
^ ̂  D* altronde le «saaRderize della Paò-
chin sono così dettagliate e corrobó-
borate dalle altr̂ "̂  tQstimoniàni&d ohe 

'•ffi' ^ 

.^vLa; ̂ s a Scarp 
tto,^'é noif foss 

F 

la Lucia Baslla-
tà(o nécessalio, 

noe avrebbero fatto atto di presenzia 
l̂ tta ^tpiqtlc^i/jt'e l ^ u e sono un im> 
iÌiÌsi( '̂'̂ jé]alìfe non^i^o una necessità, 

t pnmìa latensione deMadri noa 
essendo quella di asportare la cassetta, 
conveniva che del volume dei i)igUeti 
sMncaricassero delle donne, inosser­
vate anche «e si fossero fatte vedere 
piuttosto isugrossaie. Kaco la ragione 
del perchè la Rosa e la Lucia, sebbene 
col caldo di luglio,,erano i% faxxolet' 

all'osteria dei^Zuanlór. Aggiun­
gasi che !|a. Rosa fu sorproas meutra 
corcava dì nascondere uà poi^amonete 
conttìnénte parecchi biglietti forati, & 
cho^lk ^ti^cfa ammise' apparteuerle lo 
L. 1381 pigliate sul tetto — Feiice 
Sardi portò valido aiuto ai colleghi 
racooglienilQ la cassotta e poficla dl-
apordendola. La testo Rossetto lo vide 
nella calle dello Stampador allft 10 
ppm. del 31 luglio, cpirattitudìa^ao-
spetta di chi non vuol essere, > ricojiek-

ecìuto, venire dal H/uo del Dtica; mli$ 
sue, ^sclie,alberga uu biglietto da da9 
lire forato &J^ns^lax^aie Io acoo^np 
le confessioni del padro. ... , ...̂  

I Isacchi di blglletil seq,uestrati, at 
Calzotaio sono ancoi-a touuU assieinte 
dalipBpilk). 

Vittori^ ^.Oiatto Sardi tenia SVÌEM̂ O 
le indagini della giustizia, proQurafî ^e 
di avere in mano un secondo biglietto 
da L. 250, perckà ^sapeva che.n^ epn%-
pendiodel furto ne esiiiteva unojolo. 
„., Quanto, aiìaKfUisa Bistianuto Que­
sta dayê  ,aver gettato , dalla fi.Qestfn 
J'InvpIto (̂ elle 10,000 lire^ mentre .ia 
sorella (acava altrettanto su le 13SI.. 
Da ujtimo a, lei pure sona per^uisit? 
11 l^re e Ì{S foracchiate. , ... ; v, 
, n |? .M. credo che con'Cl^ ve oM'^''' 
abbastanza por ritenoro Ja colpabilità, 
dì tutti gii imputati. , ,/ 

B, somm09^aaient ^ poiché adesso i 
giurati hanno emesso il ioro verdetto, 
lo diciarao noi pure cha ce n*è abba­

te • ' . ^ , ^ 
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- 'Càmij^i^o a ù e a r i o d ì PadoTa . 
U- Non aj^^do, potuto. ,ftver luogo per 
mancariiza di numero legale la ŝ duiaii 
indetta peli'8 corr, essa avrà luogo, 
lodn 'qualsiasi nupif̂ rq-; d'i]atervenuti 
piarteciì p. v. 18 corr,. (ill^ 1 ppm. • 
' Xiihri I^.upvl. ,-7 X{ àonie. CarlQ 
Leoni, - r Riserbandocì tornare sul;Ur. 
bro Epigrqfi^,^J>i^fi^^, ,̂ eì OONT.*I OAJtW:; 
LEONI,'8tacchìp^p,;friiJi|apto d.alla psr,̂ T 
ifazlone del Prof.-Guerzoni (compila-
|;oir,9 .^d#,iibi^o), le ,ul(iiai3, ^u» pagina. 
che ci sèmijrano riassamero mìrabii--
met}te la ment^ il carattere la vita, 
del nostro illustre ;e intemprHtp, cqp-̂ . 
cittadino. ,,.., „.,̂ i:.,i(.>f-; ,',--,i,..-.- M̂̂ ' 
j «Pio narrato,uà'umil8,Tita, i^a la. 
m d'un ,giu9^tp.,.,Nipote di, p;e|ro 
Verri,, ereditò col saligne, .deil'.^vo ì\ ^ 
disprezzo deIl,',eÉm9|-a nobiltà dei na^ 
tali, la religione d^Ua, ĵ el̂ /iltà più vera. 
àcl làvorq e della vi^rtìi, ,E4upjit9 da, 
pna madre .d'altiasipsl sensi, e dal sa­
piente affetto d'un maestroj.ghe fu. 
quasi padre! dei gÌov:aiiÌ più.^ieUidel 

,̂ó•tê plpoJJ?̂ (̂4.1ft(̂ r "nella tradi^iQ^^i 
l'unà città,' aQÌÌ<̂ hljj?̂ mo asUo 4i atu^jì, 
I di "dottrina, il Loopi, non falli.g.d ac­
cano degli insegiiameriti che la Provvi­
denza gii aveva fin dal primi anni aj-

Farto delle 80 uuUe lire. 

CORTE D'ASSISE 
Seguito detV tJdienza del 12 febbraio 

Dopo l'arringa dell'ayv. Galateo i 
rappresentante delia parte civile, se-̂  
gai , la requisitoria dól P. M* cav. 
Leicht,.che pure noi vorremmo ripor­
tare ùella sua integrità» se lèi ferree 
^necessità dallo spaslo non ce lo ìm-
.pediBSero.., L'oratore .della,legge fu 
'splendido, aoutameuto fllosoflco nelle 
fihe ars^oòìéilta'zìeni e sé al dovèsso 
misurare T importanza della sua ^pa­
rola dagli'Sforzi adoperati da* suol 
^contradditori per distruggerne Téifat-
;to, cèrto quella pp.roia aveva uu var 
lore al'iFsimo. ;. 
: , Il P. M. esordendo, si «"girava di 
aver sempre la parte civile che rom­
pesse, come si suol dire, iì'fiioco essen-
,do porì'àobitààtot'e pMlóò/dlgr^ 
Simo Vantaggio che coloro i. quali han­
no per compito principale dì difendere 

|l*'%dlvidup, •assùmano qualche Volta 
•anche l'inearieo di difendere la so-

< i i e t à - ^ ".-;••• . ^ - '•''• 

; Accennava quindi'alja ragione dol­
che 9qxiòl'Itahaf^99aae,iUogp9tto .l'organamento della giuria per pro-

che ancor mi tormenta^ CIIQ ella non ^ 

;o noH avevano aa^uto tpo/aj^e, o^ave-
Ivano làsóìàta pressoché negletta e di-
inoientiqataî  i . . . .^ •" = 

non lasciane alcQii 4«£bb!o< 
' Ammette eh» attualmente Domenlètì 
Sardi aia pazzó^ ma non sa se quella 
pazzia sia originariamente volontaria^' 
Tntttavia non c'ó argomeuto per^ àf| 
fermare ohe all'epoca dei suoi inteW 
rogatori, il B. Sardi foi'se mentorattak' 
Le molteplitìi sue variazioni indicah» 
piu^osto il tisvégHo ed il tranfoa|o 
d'una coscienza. Sardi, mlaUrah^"' 
conseguense che derivavano alia 
famiglia dall'aceuea df quel furto, pu^ 
boniasimo aver sperduto rtntelletto, 
e la sua eterna espressione : f̂ a:e fw î 
morii corrisponde por fattamente alla 
eondizione morale dell(^ sciagurato. 
ReaitnoQtà i suol cari erano tutti mor-
tl ' 'mbrtl alla Vita'dégUoiiestt. , \ , 
" li P, M.'constata; ppsoialà presenza' 
degli imputati MamrtW, Boioio, A-n-
gelo-Sifciì, Ro3ft*''Soarpa"e .Lucia Ba-
stìànuto nei pressi .della St,^?ioae ,i^ 
sera del 31 luslio.Jn casa di Afamaf^ 
sono trovate circa'12,0@0^1ir8, Eredità 
del padre, che si pigliava là briga di 
sforàcchisTna iu^I ' i bjgllfsttji, , ; 

Bodoio dice che lavorava anche di 
itiPitil antiche, cioè la falsificava: pu6 
aver anche fàlt(Ì0càtò le chiavi mo-
derne. . , . , ' . , . . . * .,..-

: Del TQAto Sodato %^p.0,iri3Ì^i{9^ 
operazione, affinchè l̂ dicesse che un 
provetto artefice inotì avrebbe falslfl-

i'^--
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abbia interamente spogliati 1 vizi del 
suo passato, né sia tutta quanta ,H-
sorta,'avrebbe un argomento, un triate. 
argomento di pm. 

t ;''|.'.;^'^..|,;. / -/-.Q^ auBiv:oNi.|t.,• 
' de l .Pples iue . — I^'Assemblea gene-
Tale deirAssociazione, Bi riu»ìcA in, 
itovigo ii giorno di martedì.!^ cprr^ 
)aì\9 pre,! l^ ia., nella Sala Orlgolato, in 
vìa all'Ara,, per discutere il seguente 
' ,; .^JìRJfJNM DSL OIOBNO \ 
lj,Carounicaziohi della presidenza.'^ ' 
)l. Mo^^ficazioui delio Statuto (le r l -

„. foirme da, introdursi, furono già 
indicato nella seduta del giorno 
tl,(^tt|?faÌQa879). V; -

3, Nomina delle cariohei 
t ' ' ' • I ' 

• .C»iTt«lla rliav«jtf il*».-'— L a s i ; 
gnora Teresa Oladohetti ha ritìvò-' 
nuto.,questa mattina; TÌCÌUO aVTeàtro ' 
Qoneordi,. assieme ad alta*a carte ' / 
'una cartella del DeMto pubhùho.phì: 
l^&ve^e>f^dataf0trà rléuperarla aal- ' 
la îStessa dietro le aasessarle indica­
zioni, in Via S. alòvanni delle Navi 
al num. 1856. 

, r t js I I cato deile chiavi groaaolanami&nte. 
vincie, essendo .ocessarta, ai giudo • .^ft-^^^.^^^j '^engono perquisiti. 
di fatto la pàHlcoIare conoscenza dei. "•'"-" a . f ,•% 
luoghi e delle persone che sono teatro, 
0 testiróoni dei Veatl. ;. ,. ,.̂ , 

DÌ conseguenza l'affermazione della 
•giuria veneziahà nella cau^M.'atii^alje 
'acquista una Ineccepibile gravila, che 
nel giudizio,, dèlia giurìfi: P^d^vanà 
4eve riempiere molte lacune. ,, 
. ^^Mtuato da lunghi anni .fi, trattare 
idi affari penali, noàrìscoaira nel caso 
concreto tali argomenti da Inteiressara 
•vivamècL^e'la .psicologia giuridica. , 
t E qui'ror'atóré fa una sp^cf̂  'i|:fl* 
'siologia del famoso furto; lo analizza, 
;ne sconipònegU elementi, ne ricerca 
ile Origini e tie^spìega le fas^'éacces-' 
sive, Sènza hullW trastìàrare oiI„ om\; 

i soliti biglietti di banca; nascosti nel 
pagliericcio delta madre ,̂ laqltra p^-
stui, dopo il 31 luglio spirigce ai r̂eca 
a Ohlog^ia 'é Itfeu 'sì sa come B# H' 

Si va dappertutto, fuori, ci^e.^afla 
Stazione: a'Ohie^gìa, a/S.' Dona, a 
Padova..,, saleado in ferrpvia ao\o, 
alia Staziono diilestre. , . ', 

D'altronde, osserva l'oratore della 
leggei àucl^e da' «odèato fatto si ded,uce 
la. consldér'aRióne che 11'ladro ruba 
pè r l a semplice libidine 4 ,̂ rubare; 
non ha lo scopò di farai ricco, di pro-
oonir^i una vita agiata e iranquUIa. 
Dopo rubito, si spreca,, ti guzzoivlgUa 
6 si ruba ancor»; Sartóri Vede à'el' 

• •• ••:• •-- • :•! . ' i l ' ! l ' J 

Bauea Mutua Popolare 

• fttrit\>i ' • '- .'à-iU\ir : •:••-: -. - ; . 7 f : , ì : 

vEioaco^delle cariche aociali 
elette n©y Assetìiblèa geaèralè 
|%li^'ÀzìéÌiistÌ t enuta ieri in 
Ì s t i t u * t f è ^ ' 4 ì (iuQÌIe iisceìitì a 

(fégìi artif;óii' 38 , 52;, 
m dello Statuto.;:: ;: 

Present i N. I l i , 

P r e s i d e n t e 
Triestft càv-' Maso ' ', 

. , : ;V iGO- l» res f «é l i t e 

C o a s i g l i e r i 

Ongdro Bernardino 
Pal la Veccbid d o t i P i o 
FliKari dKt . Nicola* ^ ' 
Vasoii.,Ci)irlo, 
Vanzetti "Cesare 

C e n s o r i 
FusaH/^g ' - Antonio 
Sioigagua .<iott Agostino; .. 
Bellini nob,,'^,eobaldo 

Pn>tH-vin 
Colett i .Mi:- Dpnìen ico- ;. 
Leonarduzzi avv. Zaccaria 
Toloraei dott. Antonio 

--•^;"/;yArbitri :':\;,;.:", 
CucqtiQtti &iQvanni Ba t t i s t a 
Aaal^^gi' caY;;^.,Fr^u^^aco:7,, 
Beggialo av.K4¥^wlliO . . . . ••-

• K ì e t t o r i - •••'--• 
4er Cóìtìttìito ai Scoiato 

Appolonì 'F)*àacesG0 : ; ^ • -
Sammartin ;'Ant.oriio, 
L9^?o | l | ' : ,Angelp , , , , . H ^̂^̂^ 
Fó«,ianajr|osa: A-.^gelo; .,,., ;, .^i 1 

li 868^0,.<;(|u îglleî e d'amministrai 
«ione ed.il,^!3Ìnt9,«lettore deL OonU-
tatojy ft<»?ii.tQ non ottennero la raag-
glQf^n«a, fìe), foti voluta daU?art., 3^ 
dello Statuto.: .;, ; , , ,\ t . . 

^1 

:.[,a...ui e 
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.terévavvaiòraBàò ì n8ult'4f;'c^^ (iei RUottolo Panello atti pa-
Operari6tìè\Ìi'òtìnsidflrHÌiom'sere^^^^^^^ Iviraento, e quaatauque di^dtìuto iiii' 
ptmtM^^ ' ' ' t ; : „., .. .,-^...isignore..Ioraceofflie..-.'..'* - •[, • 

'StìWttopo sttidi"^'iirove ripetute,],, i „x«. eassetta d t Mezzarl è acoperta 
ladri devono essere riusciti, a ridurre l̂u un luogo vicinissimo alle abitazioni 
Ila chiave •a;tta ad aprire la ' ^ " ^ a ^ l j j ^ , Qit.»il.twagaa£in0.. dei -Salali, (àaesti 

n.:!j.̂ ,„„*x- -„- iJ« . m,ijjj Bìiasoiaua trovare ia caia; ma 
|la clrcostaDza sovracceunata 0 le rì-
QOgìiizlonl del cap. Moro provano cha 
A. Sit'iil fu uno degU autori del furto 

&mitk 0 MèM^i, Wgìienfc, per t'o' 
esecuzione del furto, il niòtuento in otti 
l'attenziene ilei personale dalla stazio 
ne fo33o rivolta ad altro punto, e sa-

•.III'marito ^dlÌWco«gtti»ti'dSlI&^^''' J. 

tUlGll^E JBOSFffBK 
l»at«j: ftajSfJipLO, p/9fi^fldampntp,<J«»-
ìnoasi, ringraziano tutti coloro che in-
tervenapro a rentfere, l'ultimo tributo 
d'affetto alla loro cara attinta. 

l i 
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" Rendita Italiana 1 .gsDiiaio -

^ Prestito 1866 ; 
2100-21*00-2100^Si OÒ ..21 00^2100 

• ' ispeza dà 2 0 ' m t f 6 i y :: <•• •• 
2210-2215-2216-2216-^215-3215 

. ',T)oppÌfl dt Óerióvà 
^ m- §6-60 - ,86 5Ò - è6 50 - 86 50 - 86 50 

Fiorini d'Argouto V. A. 
2 3 8 - 238- 238- 2 3 8 - ' 2 3 8 - 238 
I • , lìanconoto Austriftcha . " " " 

238- 238- 238- 8;-'8- 238 - 238 

^ n o mutarli ogni tratto ^ bastonarli 
anche, quando se né sona siaùcàtf.' 

DI fatti, U abbiamo vistit per tacerò 
degl'idoli minori, adorare p bàatouate 
BUeoéSsivaibentò i Deprétis, i Ntcote-
ra. ' i OriBpi, eeo.' «KJ; i'"" 

Ora il turito deli* adoraKiòhe tocca 
Aironor* Oalroll rOaesi- (^ Parma/ 

Ordine del giorn^s 
1, Comunìoa^ióni della pirdstdenAa; 
è.. Nomina del praàidonte. 

- ^ ^ ^ r ìà^-w • " • ^ V T J 

, ; . , , ; ; ^ C £ X n A , ) 
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• ' . - • . ' \ , „ CpLLEGIO PI P^LEJiMft 
,, .Eletto Gam|nooot (progressista-re-
glQaali^ta) ,coa 44fi. Vptli 

: V 
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> , I V ' . . 

F: q * 1 ' 

, : • . Q u i n t a 
fcFi^umento 4a pistórs . 

id- mm cattilo 
'Frimxeutoiio pignoletto 

ìd. glt\l]one . 
lid, nostrano 
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Uua delle più curiose invenzioni 
-della nostra progreesaria è, senza 
dubbio l*àristocràÌ!:Ìa del patriottismo: 
è uh nuovo orJìne nobiliare che 1 
noBÌH dtìtnooraticigsimi hanno. isti* 
tuito ad $^chisivo liso, consumo e 
gtorifìcaHone dì talune individualità 

I militanti nelle lóro file, aenza mai a-
vere .jurflsente cha ì servigi resi alia 
patria non sono, nà possono essere, 
il monopolio di un partito. . ;̂  

Quel brillante Ingegno di Roeòo de 
Zerbi fa tra' primi a ribellarsi con­
tro un 8lmi(e Gsclusivlsmo ricordando 
ì componènti la numerosa famiglia 

I Balbo» cho tutti trovavansi alia bat-
tagHa di Novara, senza che parò siasi 
levato Intorno ai loro nomo tanto 
profumo dMncensi. 

Ma, per corti feticci di provincia, 
^aU'infuorl dell% eroica famiglia Oai-
ruU e di pochi altri privilegiati, non 
c'è più alcuno che abbia fati6 qual­
che cosa pel proprio paese. ^̂  

Altre^^Tamiglìe, invece, si pono di­
stinte .quanto 'quella dell* o|^orevole 
Caìroli per sacridci fiostenutijn prò', 
della patria, senonchè -iipd hanno 
trovato'gr idolatri che parimenti le 
sollevassero au_gli altari ^cantandone 

j quotìdìaiìamenté le gesta, è tlóvettero 
contentarsi di quell* interna, ̂  mode­
sta soddisfazione, che le buoóe opere, 
pròcactilano a chi le compieJ' ' 

Anche oggi nella Camera si fece ma*' 
uìfoata la Uncùrifààiègli uomini dlisi* 
nistra nel volere lo riforme, delle quali 
Cianciano da tanti anni <* cfeé hanno 
promesso, con ritnbombantl parole,, 
nei loro programmi elettorali, .̂ ..̂  

Ù onorevole ' l*lebfitìo ha parlato 
della; «oppressione delle Sottoprefet-
tuféo dei 0.}mÌS3arÌat[ Voaetl^ci^ di 
una questìcna della quale si discorre 
da tanti anni e obe na to lo ministro, 
Pon. ChlaVefl di deatra- ha voluto scio-

•_ ' • L 

gUere aerliménte, ottenendo dal Se-* 
nato l'approvazione d*un progetto dì 
legge che aboliva qu>gU uffln^ 
. EbijQne,! da qual parta sorsero oggi 

le obbiezioni contro la proposta di a-
bollre le sottoprefetturo ? Ddlia si­
nistra, • -

Il Grispi dichiarò che le sottopre-
fflttnre non si possono abolire se vuoisi 
deveniró al sistèma del sindaco Elei^' 
tivo. E il Nlcotera soggiunse che la 
questione delle sottopre fotta re si lega 
con quella della circojscriaìon^pròvin-,: 
cìale 9,ciò,è qp^anto dire che n^n sì 
vuole scioglierla, imperocché è assurdo 
si^pporre cho nella Camera: $ii discu» 
tane e sì approvino progetti dioirco-
acrizlone tsìrìtoriale, amministrativa 
0 giudiziaria. 

L'on, D^pretis promise, come Uso-
iìtOi di .studiare la' questione e di pre­
sentare uu'progetto.*,, 

Era naturale ch!e li Ministro del-
V Interno non acoettafiso la proposta 
dell'on. Muasl, relatore del bilancio, 
per istituire un sindacato parlamen­
tare sui fqndi segreti. I»a proposta 
non fu nemmeno app^iggiata* perchè 
non si alzarono qutÀdioi deputati a 
sostenerla. I^on è stata, quindi, messa 
ai voti. 

Il Sikdacatò distruggerebbe li se­
greto ed è impossibile ampiettere cĥ "̂  
un governo qualsiasi, monarchico o 
repubblicano, faccia la polizia, senza 
il servizio segreto^ 

A proposito degli sforzi che si fanno 
per ottenere la cosidetta concordia 
diella sinistra, oggi li Nicotera e il 
Orispi parlarono in guisa da far in-
tendere pheyan d'accordo còme cani 
e gatti. 01 furono delle ironie reci 

I! duca di Genova e partito por Ve* 
,»flzia per imbarcarsi sulla Vtttór Pi-
8 ini. ( 

I 

"1 

- J 

-p—m* 

conto, non anÀI» bensì di loro amici, j . R 0«(SBltVAT01T.TO AaTaor?OtóiaO 
al loto partito. 
. Questa coljpa ooneiatc Aella scelta 

(lei .candidato, cbo essi Qi|ipòseri| al 

Noi sapevamo, per ififofiuaeloiii ai 
!• i ' j . ' . . 

G 'LLEGIO: 

DiESTE-Hti 
P r I 

UltìKioKe dt ì l 10 feblO. 1S79. 
-̂ -»h> ^ h V" v'^^kH.ti^h' 

Nel numero di tali famìglie trovasi 
la f^miglm Ferrari deJia vicina Reg-, proche"e"mòlta7crUnia"'nQUeToro 

a" ^ 

gio-EmiiJii, uno do' cui componenti, 
il pigucr Vincenzo, fa ora parte della 
spedizione commerciale nello Scioa 
diretta'dal dott. Matttìùcci. J' 

li.sigaor "Vinctìnzo è flsjip fi Pietro 
Fot-rarir- ••"; •• •"'" '' l \ f\ ' 

Questo egregio cittadino ebbe sette 
:fìg]i; il j^rimo, Giulio, voloB|^rìo î el 
' ]8Ì8 ̂  diventò ufliciale e mori a No-, 
I vara in Seguitc^^a ferite riportate Sul 
canjpo di battaglia, , ; , 

Il secondo, Ludovico;volontario nel 
184849, divenne pure ufflcialé;,ebbe-
impedita l'azione del braccio destro, 
da una palla, ma fece non ostante le 
campagne del ,1859-60 guadagnando 
due mo i^gUe al valore: morì nel 1866 
a'Bergfioio dove era di guarnigione.-

U terzQ, Antonio, volS>nti(-rip nel 
1̂ 48 4^ ebbe già il figlio Virginio vo-' 
lontario nel JS6Q-, \ '-y, i . 

Prospero, li quarto, dopo aver ser-^ 
Vito egli pure da volontario nelle 
carapague del ;J848-49, morì anoór^ 
jgiovine^ dopo essersi reso, utile aelle 
lamministrazioni cìiitadine. 

Filippo, voloìitado nel 1859, cambiò 
[colta medugUa al valore U braccio 
dttstro spezzato da una palla e sep-
ipt̂ lUtó V San Martino, 

Vincenzo, quello che adesso si trova 
in Africa, fu volontario nel 1859; e 
per tre anni combattè contro il bri-

Lgantaggiò e fece le altre campagne 
l̂ per r indipendenza riportando varie 
jjiieu2ioni onoreypli 6 una ferita. 

Finalmente, Battista, medico, fece 
^il volontario nel 1859 e neM860/e 
nel 1̂ 60 fu fatto prigiouìero dagli 

p:AUstriacj, mentre curava 1 feriti sul 
jjcampo dj battaglia.' . ^ 

È davvero Ufi .beliti stato di geryì-
?'ib, che non ha nulla da invidiare a 

lquell<j della famiglia Oairolì. 
^ Ma provatevi i||^ po' a, darla^ da in-
li brinderò ai nostri feticci : tempo spre-

n partito moderata riportò.ìe?ì ROI, 
Coììeglo dl̂  Rate-Monselice un' altra 
vittoria. i 

X>1 questa vittoria cosi s^^nalata, 
'che, per le circostanze delia lotta, 
ma In particolare, per le qualità del 
candidato, avrà eco in tatta Italia e 
rallegrerà le aie del nostro partito, 
siamo. 1 immensamente debitori alla 
fermezza e al patriotismo, dei modo-
rati del Oollegio, ai quali mandiamo 
le nostre pia vive congratulasloni,. 

I molerati, di ÈSte-Monselioe non 
• 

solo mantennero salda la fede uei 
Iqro principili, DftB,, colla scielta del 
T c u a u i , hanno voluto dare di quella 
fede là prova più inconcussa, e, prov-
vedendo agi' interessi del Oplteglo, 
hanno voluto nello stesap tempo ri­
parare un atto d'ingiustizia. 

/ 'Questo proposito .dei moderati fu 
cosi fermo e così generalizzato nel 
Collegio, che per non tradirlo alcuni 
del partito vi sacrificarono anche par*. 
ticolari simpatie, concentrando, tutti 

.1 loro voti sul V«iaani:« BÌ accor­
rendo ali' urna in si bel numero da 
ottenere un risultato deflaltlvo nel 
primo, scrutinio : olroostanza tanto 

'pia loaevole in^^uanto che la pessi­
ma giornata di ieW dev'essere stata 
causa di molto disagio" agli elettori 
dei Comuni più lontani. , 

Tutto sommato, questi moderati; 
dól quali fu proclamata tante volte 
dagli avversari la d^persione, che 
tante volte furono dichiarati morti e 
seppelliti, non solo vivono aà'eòVa, ma 
offrono tali saggi di coeren^ edlld'l-. 
sciplìna politica'da non mettere iti 
dubbio che l'avvenire sta nelle loro 
mani. '•"•' • • ' ' • ' - '.. •• ' ' ^ ,. - i ^ . 

In quanto a noi; come non avvezzi 
atarci belli delle penne del pavone, 
cosi non faremo ^lòun vanto, di que­
sta vlttoriai dovuta intieramente alle 
qualità esimia del candidato, Qàl senno 
politico di chi lo ha eletto. 

Se in questa olezlorie noi'abbiamo! 
avuto una pìccola parte, „fa sempiìce^' 
ménte quella di deludere le trame 
degli avv0rsai"l|,;i^'^l mettere in'guarr, 
dia il Oollegio contro 1 lòrQ.^rtifìzii. ^ 

• È bensì vétH cKS di questa elezione 
clamorosa J l nostro Giornale può ral­
legrarsi come di un trionfo,di fami­
glia, poiché 11 T o n a n l fa da noi so-
stenato anche quando altri lo abban­
donavano. Noi abbiamo sempre ore-
duto, che non sì dovesse niostrarsi 

parole-
, Stasera ŝi ^9ni la discussione della 
parte ordinaria del [bilancio dellMn-
te?no, j a quale è stata un vero yanir^; 
loquio, senza utilità pratica d'aJoun 
generò. ' r -̂ ? 

Xiunedi coraÌnoÌeVà,;lf^ disouasiònà' 
del bilàncio delia guerra), che sarà, 
.lunga e-Vivace, ^uantunQÙe àlqunà 
qufflti«DÌ togilansi, rinviare alia d'ì-̂  
scuesione dei progetti per le maggior! 
spese militari. ^ .„ \ ' 
;, Coi^ej?! prevedeva, 'il ministero fa 
costretto a presentare alla Camera uà 
progetto di ìtfgge per prorogare, l 'e­
sercizio prpvyJsQrio del .bilancio .a .Upoossoeptì y«rao uomihi,>opré-jl Ter; 
tutto marzo. Era irapossibìle, infitti,., » » M ^ che hanno prestalo i lorfrìér-

ottret Mo d^ olovedì acdrso, ahé V0* 
noreVolé Corte .avrebbe'^ deulinato la 
candidatura di B8te~Mb'n8èlice^^i^.put^ 
blida^lone di (leìrtl dispacci conferm» 
ého (Itiellé' nòstre informazioni erano 
eàattè. - ," ' 

Come può essere che i sostenitori, 
del Corte a Este-Monaelice e a Rovig^o 
non sapessero ciò dhe sapevamo noi, 
ciò cho sapevanb 1 loro amici a P a ­
dova? "' 

Da quei dispacci risulta che nessu* 
no avea offerto al Corte la candida­
tura di Kste-Moaselice : né póssUmò 
supporre il Corte capace dllLé^rmare 
una cosa che non è. , 

Diinque i progressisti di Este-Mon* 
selice hanno esposto il nome dei Corte 
senza interpellarlo, hanno esposto ad 
ttitk scomltta quasi sicura una delle 
più rispettabili e spiccate loro indivi­
dualità. 

La vista 4 i tutelare, coi loro sileni^ 
zio, l'Interessa;del partito, nott U' 
giustifloa : essi hanno danneggiatoli 
partito, hanno mancato dì riguardo 
ali* uomo. ' : , 

Se ia rinunzia dei Córte fosse stata' 
resa di pùbblica ragione almeno uh 
giorno prima dello scrutinio, per 
quanto ,po,cp sia l'effetto delle dìchia', 
razioni di questa ^pe^ìQ ia iirt4cuìo 
moriis^ h CQHO che ìa, vittoria dei 
'ffeii^ui contro un competitore, u ^ -
ziaimente rinUnziatario, sarebbe stata 
meno significante, diiquello che ora: lo 
sia contro il Corte incautamente man­
tenuto sulla breccia da poco abili a* 
mici : quella vittoria sarebbe pòi stata 
aleno signiSoàtiva, se, auslehà il Gar-
tét Ténani avesse avuto per compe­
titore un Cameade qualunque. 

n partito progrossista ed il Corte 
devono quindi esser grati di uno ecacoo 
ta^to. madprn^^l^^'^r inabilità mador-' 
nalìssima^dei ^ r o cqrrel|gìoGari* 

iCa'qulstò m)n ci riguarda- Oom-[j^ 
presi dair importanza del successo, noi 

asciamo ohe gli avversari aggiustino 
i proprj cbnti fra loro. Gol fin qui 
de t^ vtìievamp aQlea,mani^ dimostrjura 
quanto sia lontano ancora per l 'Ua-

Jia il momento di costituire un forte 
partito, poetico di vera sinistra^ »e 
prima non si pén^ seriamente ad à|-
adarne le sorti -o iMndirizzEO ad 'uo-
mini dì qualche esperienza e di qua!-* 

^che levatura, e non a dilettanti poli-
, tlcì| cbe sogliono compromettere li par­
tito e le persone. 

Al 1Pco»al, al provato campióne, 
noi,mandiamo QQ salato di cuore: alla 
Camera una sincera congratulazione 
per si prezioso acquisto,-

Ifempo m.'dl Padova ore 12 m J 4 a. 19 
T<jippo ni. di Koma ore 12 n)J6 s. 42 

tì^-j^^its aU*sJ.tfi2Ka di m. ìl&.tlmoìn 
Sili -tt, 31,N»!Vi*'m'^''aM''tiJ*^%W' 
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Bartolomeo léos«hia gerrMs res^. 
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CSHRIERE DELIA SEBI 
17 febbraio 
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.Abbiamo da Genova, 17 : 
, Risultato delia eledone di Albeiigai: 
irotanti 17*01 Berlo 86i, Oaatàgnola 
mSx B^l«ndi3@2: Saste 10: n a i l i ^ . 
: Ballottaggio fra Serio e OastagQÒli. 
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Ke f è da meravigliarsene. Essi ub< 
l'itììschno a un bisogno della loro na-

|; : lur^; aomigUano perfettamente a qiief 
li poiKjli afìieaiiì che., adorano gli idoli-

che si discutessero i tre bilanci paai^ 
sivi che ancor rimangonb e quello' 
dell'entrata prima del 28 ^corrente, 
lasciando al Sanato il tenlpo''^aìm0no 
per udir la lettura elei Capitoìk ': 

' li ministro, delle flaaaze -presentò 
oggi ilprogetto di légèe» <5hê  saràV-
saminato dalla Oommissione generala: 
del bilancio. 

Lo stesso ministro presentò oggi un 
progetto qhe mpc^flca, le diaposi^onl 
vigenti snìla fabbricazione delie carte 
da giuoco. 

Oggi al suono.della jaffltPaaadel 
Campidoglio e delle trombette dei pom­
pieri , fa inaugurato 11 Carnovale 
romano. Pareva che Giove Pluvio, 
mosse a pietà di [quelle povere bestie, 
ìiòn volesse permetter la corsa dei 
barberi, ma lo spettacolo ci fu, per­
chè verso le 5j pom! non pioveva. 
Non avvennero disordini, ma è g|à 
un disordine q^uella bfZfbarissin^a 
«oràa l , ^ . . : -^ '• . ̂  ' : y ^ 

Stasera festival ih Piazza Navoc^, 
fiera al Politeama ecc. ecc. Il Comi­
tato pel Carnovale si adopera attiva-
mante affinchè le feste riescano bd^* 
lauti. 

qi' fi ^wJr 1J ^ J F ^ V 
ÌZ. 

^ i ' 

! ; • • 

'> L. kù, por voiubiUtà di carattere, u- QJ-^ g I^QJ;, 
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INCHIESTA SULLE Xi'KRROVIKj 
„„-. l*ft.,Q,Qm «isaiQae.. d'. in ciiies ta suU'^-
,Bercio;4^l!e f^rroyji» itéì^t» h ooii^' 
fòflata per gìùvMVm corro'aÉralle 

vigl alia patria con tanto zeloV con 
tanta abnegazione, con'tanto successo : 
noi abbiamo sempre creduto che que­
sta patria non avesse un'abbondanza 
cosi grande di uoipinl poUtioi' di ca-p 
ratiere, come il V c n a n l , da lasciare 
in'ùri canto con tanta leggerezKa i poeh.i ; 
(jbe si avevano, par a.prira invece Ĥ^ 
cammino agli uomini di mez^a tinta, 
i qua^, ^ s^na! aoooi'gergeae, : servono 
daponijo ai nèmipt deiia ìstitusiopi. 
, Quanto agli avversari del Collegio 

is ài loro soci di avèatura del di fuovi, 
fu tale il loro contegno in questa bre-
visajma lotta, cbe mai oondanua poli­
tica sarà stata più meritata. 

àé e è anz^ cagipn^^iì^Q po^a # • , 
nomare in noi V esultansa delia vit­
toria, è appunto di doverla in qual­
che parto ali* infeii^sffiiQo coutegno, 
de^U iv^^aréari, ch«t* ascerebbero coi 
loro er^pHì opUe loro soossigiìate ma-

!^novre, il significato già ousi grande 
di questa elezione. ' ' '-^ 

ripa ritorniamo sullo meschine tat­
tici^, sui più meschini suttEirfugi per 
incitare la'èiigcettìbilM-'degli eletto­
ri :ij;ouo cose, dello quali, dopo'lìgi 
lotii non ai parla più, pptjao dljtftttà: 
le i^tnsnltà, ohe hanno la vita di 
injbra. 4 .^^^ -;!•.• - v..:^ ,X::. 
: yroS£ess^a,d8ÌOoU9gw..a«lì-Qsa^-; 

ticrioro alleati hanno una ooipa ben 
più g;ruve suU& oosctonea, e delta qna< 

PARIGI, 16, — dPévy, rrc&vehdo U 
Opnsigiio Municipale di P.arigì, ^li 
consigliò prudenza è mtìderazione. 
Disse che le graudi città sono affazio-
natissime alla Hopubbiioa, ma il resto 
dalla pòi)olazidne; 4 facile a sgomeh-
tarsi. Trattasi di oouQervare la re-
pubblica già perduta per tre volte. 

(Jatfibetta, ricevendo 1'delegatì*"^cfei-
J'̂ É îi]t|co Oomi|i||ft elettorale, di Belle-
vilie^' disse che l i repubblica è attual­
mente fondata: rimane ora. da /^rle 
dare il suoi frutti. Bisogna quindi oou-
tinaare ad essere uomiai; savji^ di 
buon óenèo, e di opportunità. .•••ÌÌ;. 

Oggi al castello d'Eau vi fu riunio­
ne dei liberi Scambisti. 
' ai\ilio Simon con uà discorao ap-

pl&uditìssiuiospstenueil libero scambio. 
Il generale Drumond, conservatore, 

fu eletto senatore nella Oharente. 
PIKTROBURaO. 16. — i l manife­

sto imperiale ricapitola le éàusa della 

VUhna, i6. 
Mediante autograS imperiali &̂  110-

ininato il nuovo gabinetto e non già 
riconfermato rantioo. Il ministero si 
f resentorà martedì allo Camere. 

Il dott. Unger fu insignito dalla gran 
croce dell'ordine di LeopoHo. Il prin­
cipe Ad^Uo A^uersperg Tenne nominato 
^presidente della Corte de^ conti, 
^ /Tndipendenté) 

Londra, iS, 
I Zxihi soffersero una sconfitta a 

Wurk.farth.5 La popolazione, bianca 
ll^i Port Natal si è rassicurata. ;:':'*^ 
=̂ ,iam> 

'-,;-i^'-:'à 'ir\ •v.o-->. ''-Parigi, ÌSJ-'->\' 
Rothschild sta, compilando un' pl̂ tì : 

getto di preatteto irusso. /idem/ ' 
: . ; „ . Bucarest, ip. ,_ 

lì eonflÌii^>.rusBO-rumeap si, ,cpn3Ì-. 
der* appianabile^ (idem/.: 

••:.... Pielrc^urgo,ì&. • "^ 
II generale Loris MelikolT annunci» 

da Zarìn In data d e l U c o r ^ , che s e ­
condo notiàe del gpverjiato^e d'A9t)^§7, 
kan, di stessa data, all' infuori deldotì; 
casi di morte, già annunciati, in Ka-
minyjar, tton'àVvenne alcun altro casa 
[uè di malattia uè di morte nel terri-
'tbrio infetto. Perdura a i tempo".^^-

{rbccalai- ':'.\ .'•••... • : •• ^ .Us i 
Il gov«rnatoro di Astrakan ha (»*-;: 

dinato la nomina della commissioae 
incaricata di stimare le proprietà de­
gli abitanti di Vetljanlta. 

i Da fungo tempo la Direzione Oene-
ral£ della Società Italiana di MW.tu>. 
soccorso contro {danni della Gran­
dine residente in Milano, stava sttt-^ 
dlando ad un partito che desse valida 
matto «11* assìGurftzione di ah ormrit 
resosi, .cospicuo prodotto del nostr»-
laesa — V Uoa. ; , s 

Il partito, infatti fortunatamente 
venne trovato:, ^ ,„,,,. 

«Si ftiocia ùa*assicurazioni ipparr 
t a t a : ' . , • • • , • - ; • • - . ' " ^ 

*Si determini W minimum doi va­
lori assicurati ih 30 milioni: ; , ' 

« Si stanzi la quota fissa d* assidi-
«•izlone: Volto per cento: 
5n <5oa tale' combinazione og^t si dè^ést 
'eflporire'questo patto, cho rlescoodty 
nel garantire, il prolotto d^U'UfA, ai., 
darebbe a questo il più grande e de­
siderato impulso. : 
\. 9uest'AgeaBia principale, va lusiqt^, 
gflta di vedere ùnó spontaneo ed aoi— 
matò concorso nei signori viticoltori 
della nostra Provincia, atto a contri--
bttire sommamente nella rlóaclta dol^ 

I l'opera, ohe iun^i dai vestire U ca­
rattere d'un affare qualuoquoj si at-^ 
taggia come mezxo eflìca'je a spinaiera, 
con la guarantigia, ed animare U VÌT; 
tìcultura. 
,' L!Ag9nz!a sarà Hata di poter, a qua­
lunque r«r!iiadeQte, 'laro tutte le pia 
ampie spiegazioni nella soggetta ma- '̂ 
teria di già aio«Iulata nei rispettivi. 
Programmi e schedo ostenslbiK pri^sso 
la stessa,-sita in Pàdova via Muntol-
p i o N . 4 . \ 

•L'Adente Principale 
347 I4. OàiasoiNi e ÓOMP; 

^**.-«iiKa 

- GRAN DKPOSÌTO 
• _ i 

\i 

- --MV^ - f 

!/; NAlZIONALi ED ESTERB 
• . V i » d«il S e r v t • .'-\ 

[precisamente nel locale eos tthreria 
aei Fratelli Salmin 

I ' ì 

.. 1 

] . ^ f j^ i to di Carte da Tappezzeria 
con grande assortimento dì oltre ^Klt : 
disegni, ia maggior parta nuovi, 'di'.; 
<̂ £Li preseo, cioè principiando da cdh^ 
teiŜ ÌEai 30 alla pez^a di 8 metri in pià^. 
, ÀsBortìniento di TcKiiSSme tr^s^sk- . 
rjp-«n<i, compresa la macchinetta da 
Jliire 5 in più. : 
jpDeposito delle tanto rinomate SvdUI»': 
d i iJHfc^ttvari (GENOVA) di , tutt i i . 
presizì e disegni. 
; Afisortimento di CuBclnl sBona* 
liiedt^ l i a r a f r e d i , pnM e altri ar* 

'Ì>ep9SÌto di T a p p e t e ! eor«tX ad 
uso pavimenti, To31«t(es, T A V O U Q 
l ' e i e per carro22e, tiitto a prezzi 
convenientisslmi. 

Àsaumesi qualunc^ue commissione i a 
tali articoli. 

,M. I 1 * A*-. Rimane fermo il Negozio di Gambjia 
lerifu spedito pel territorio infette j j ip i^^za dei Frutti, con Deposita 

i\ prfmo trasporta di llog|rie e ves^i. 
"È già incominciata !a coitìpleta chiu­
sura contumaciale mediante le truppe 
itìui spedite in rinforzo. ,̂ ^ ^ ^ 
:' n caso di malattìa avvenuto'a De-
^litrovka fu constatato non es^ro d̂j 
pfste. rcorr^^m^'^auj ^.^ 

I Bruttstotck, io. 
1 La Dieta accettò ad unammità:;U' 

4 > | ^ U t di 'goinmft ' e per più co-
D̂̂ q̂ o»; nel medesimo trovasi i caujt-
pipnari degli articoli sopraoesnuati.; 

In città' per più comodo dei Acqui» 
renti ^dietro^ richiesta, si spedisce i 
Campionari 'Carte, a domicilio. 
-,(3-72 ;. yiN.OENZO CREMONESE 

DAFFITT ! 

progatto goyprnatìvp della reggenza.. 
; /ìdemf , 

r , Parigi, S^^ 
• Lp ultime notiBÌp diplomatiche ,ant,T 

nu^cifino che la questione dell'Ara-
btabia nata fra la Russia e.̂ llai, jRUs 
menia è risolta, ijn;.. ;'. < 

Ì-^,I Gesuiti hanno ottenuto dal GH)-
Tprno sp^aaplP di potar di,,nnpjo 
stabilire ìa^Ior^ casa di LoijoI(Hi; nglla 
provincia m Guipùzcoa.. . , . s^; ' 

La riyoluzlone prendo a H^tì Wo-
guerra, a l auocpsst della truppe ed ppriioùi «U^^manti. 
i^npuQilia.l^ J.rma d^ila: 'pa$;e defî ai-
tiva. Numera puro i risultati otte­
nuti. 
. COSTANTINOPOLI, 16.,,^.,L?Am-

(Vaszetta PiemonteseJ 
M 

r >. f !• ̂ . : i^ 

T f 

\ f •=f " • 

pel prosiiimo SETTE Aprile ip Via 
S. FrahcosQo n. 3799 — ApparlamW 
to grande signorile con quattro lo,-
e«U saryibilìiancha.saparataaienta ia9- •' 
.uso .di studio, cpn giardino a pozz> 
promìscui. , -. . 
* Gasa aduso di clvìlo abitaziooif 
con giardino ò pozzo 'promiscui. * * 

Rivolgersi per visitarla e per ' le 
trattative al ma-zM OASEfiS in Via S. ' 
Bemartlìaò• n. 3402, 3-6& 

' i , , - • - J^ j • • 

-• -lì iT-nrniifai'inri.ni^vji'-iin -m 
• i - , . ' . . - ' m 

•_ ' - " * • » 

.( ..àn 
per il prossimo 7 Aprile 

': Casa e;randò ed altro Casino, en^ , 
trambiitt Via Rogati: per la-yisiiat.'* 

Rivolgersi al'N. 2231.^ '' 9-69 
J.HÌM PMî i My iijaiaffBmi«fta^gtBttft3irrjiìFaBny T>^np<wi 

1 

basclata di Francia comuniTO'ieij^ 
Garàtheo^orì làfi dispacciò^ d à ' W a -
dington che deplora le lentezze delle 
tVattative colla Grecia, insistendo vi­
vamente perchè si regolino le que*; 
stìoni sulle basi del pon^re|^»o di Bar- • 
liiio; Lia P ò t ^ inviò.un còmnissario: 
con istruzioni pia larghe. J 

BUiCAREST, 1 0 ^ - . a motivi di di­
saccordo fra la Russia o la Rumania, 
risultansì d̂ sUe misuredeliaRumania; 

;„f9fìiiro, H peste»..̂ SOOJO^ rimarsi.- La au^^ 
mania consente di non comprendere 
la Dobruscia nel tarritorio proibito 
al russi: quindi questi potranno rì-

•:! wm¥\rm & . 

le dovranno in principalità render patrìare pelia Dobruscia, 

(AgQOsia Stofiud) 

LONDRA, a ? . — Lo ^tanddi'k ha • 
da Ber^ritì* fitte l^batS^àlprauzp pir-
lam^nt^re, ; | ì (p^rk, ' ^ ^ ^ è ^ù -l»' 
paco col Vaticano non si conchludarà 
cò§i pronto come credesl dalpabblléi); ^ 
ÌWMoìmmgì Post ha da ^ 3 ^ | Ì i ^ : 

1\ trattato definitivo russo-turcÒJi^à 
sottoposto alle potaaS^^opo t i f i t i -
ficho. 

, Il Tfmes ha da Vienna :.-,È, probi-
Wlà oM la potenze cmsiglinb'la^Ru-j •'Asstimbloft tìeiiii^Ordiimr^ 
mania a ritirare lo truppe a, due chi­
lometri da Silistria. I (Vvd l »vwfiH«» &m «£tLK»ri» p»Bft»»l;. 

pel; gfiJTJS Aprile 1879 in .V»»^, 

ISLiERGO E 
\ lUvolgersUINego^ioMerol'di '<X^Ì 

corno Somma piazza Fratti N. 3! . 
28-30 L^.^ ^.v ,;^Sdhf* 

: T - ^ F i • 

p. -

• v^ 

t . 

•^ f-
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T t dalla FranelSL pel noslr» Jiiorniftle si rieev4»no mcliisH-wasia®»*© -^^^nmi r€iai«*« Ì^TÌmtìn&ì de I^uhblieUè E. E. OBLIEGHf.co­
WMpiM wmn ^ m • y^j iu, <̂  i p ^ 

j -

. 1 - -: : H- ^ . ^ • -

lE l̂mtfu dft] Eo£̂ Ti«:̂ VfcJisJc della Proy; di BWova] 
^*fO 1 

^ i rv" f̂ - ; v 

W. I^fti Sea,. IV. t 

' - - • — . , - - . ^ i - ^ T ^ H r 

1 Ss ' lì»'" TI^ '^^TIÌK 
^-ì-LìM y ; ^ i a - 4 ^ u a - l U-

.",/fl i-'l 

M ^ i t i t e i i ^ O . « d e l l o .FliulnJB«> 
• i L ? ; — " — * i ••• • ' . i * ù i ? 

^i^J^ i ' Olle 
w^ . L L= 

u ^ 

ZtttepdeDza4i Finanza ÌQ Padova 

V̂V1S0 D'ASTA , ^ ; 
P E R SErrOSDO i n C A I f T Ò 

Sjpsenào FiuscUo infruttuoso Tìn-
munto Usniilo addì 28 gennaio i879 
p e r rappnllo dplla xivfìndita 6/\ gfnpH 
Idi privnliya óf-l Conj^me jdì^Pi^ovà, 
wJt Vello delia Corda nel Cif'càndttrio 
iffi pQdovo* l^royincia, di Eadoyfl, *», 
ad.presuiì to rcfltlilo ahnùò'lordo di 
l4*3ri80.2,1, si fu nolo che ne! giorno J l 
aèl mefie di " f ^ M ^ 
©re if̂  aul, Bara lenuto'i.eli'Unicio.di 
Inttffldenza in Padova un seWhffém' 
^qiinlo ad oilerle segrete» nvv(srl"nito. 
-dlie^fiì farà luògo niraggtnd1c.rt?Jóhe 
quand'anche non vi sia che un solo 
tffl"eiren!e. ' 

La rivendila suddetta deve levare 
ì gtìneri dal Magazzino Vendila Tabaè-
4^1 in Padovf). 

Gli oliblighi ed ! diritli del delibe-
r a i a n o fiono jncticau .da apposito Ca-.. 

f ìtolnlo ostensibile lirespo'il jìHnislero 
elle Finanze fOireziona Gepfjraifl ^elle, 

t^iffitte), presso. \\ Inten^^^^a dì t'ih 
wanza e presso J'iiifi^ìo di vendila der 
j;«Beri di privativa, .r .\ li i î : -•-

L^appalto snr!i téttuto collo norme 
B̂ form^litii stabilito dal Uegolamento 
nulla conlaì>ilÌI?i generale delló^tàtoV^, 

CblorQ cbe iniendesscro a^pi);^re al^ 
jnierìinenln di. d-Ito esercizio, de»:" 

TTraiino presentare" nel giprjjo g jieir 
T o r à suindicata in piego suggrttatQ; 
3a-Jloro efrtirlaan' iecrititìi all' Uffitio» 
^'Intendenza hi Padovil :é confonnè 
=al tìiodello posto in calcd^tìV presento 
mvviso. - , V 

t^off'jrteperesfiere valide dovranno:' 
ì ; Essere StfiSe Sopra carta da bollo 

^da ì i n a iit-;*;- - • ^ ^ • : ^/:---\y::-•• '^• 

**'^ Esprimere In tnlleletiere 1!anna& 
j^conoÀe oBbrto; ' ^'^ r-̂  ^ ' ' '^ ; 
.^^9. Eaaere garantite m e l a n t e dcpo-^ 

f̂l1lo ^i 1 ire 3S8^9S corriflpondenle al 
t'̂ dèGÌii|>od^itItpe5untiit% redcKtù)fHie9p(H 
i to ; Il ^deposìt» potrà effettuarsi m 
numerario, in vaglia o buoni del Tiv 

Boro, lOvyero in , rendita j,eop*4ùlidata 

iiaììapa pfcolala al pre^o^^'^^^**^ 
delia ^Capitate del Regno. ^ 

i , sEsserP corredale di un docu-^ 
mento legale comprovante Ift capacità 
di obkigarai^ "^-^'r 

ie^offerte mancanti di talìreqiiisUr 
fo cortlenehti restrizione o deviazione 

dalle condizioni stabilite, b riferentisì 
i ad offerte di aUri aspiranti, s! riter­

ranno coi^e^noR ayyeiputa, " 

, t | aggiudicazione avrà luogtJ sotto 
, ;]*OÀ^ervanz(i delle condizioni e riserve 
siqjjille nel ripetuto Capilolatf^a fa-
^ yoreidl queirafli:^r,antc che avrà of­
ferto il canone magtjiore, semprcchè 
(ìa 'iiiperiore o almeno eguale a quello 
porÌa|o dalla scheda dell'Amministra-

•1 .'i 

'-.y-^.^ '^. 
( 

mniitìmrazione nOn garantisce 
al nuovo Appaltatore il locale ove àt̂  
tualmtnle ^lifhvX M Solo ÌÌÌIiVÌrtb 

'àUiacrtize qualora sia provata rinip03-
slbililadi Servirsi dol primitivo loCAl̂ ., 

• '^' Padova, li. ft fi^briiio ims:< . .. 

^% fiohoskfè ini pbbll^Wsil^ 
mere l'esprcfiio della rivèridìla dei 
salì (} tabacchi in baso all'avviso di 
appalto (daia-e nnmfroì pubblicato 
dair.t]|]iìcioU^Inlendenta in : 
sotto rpS9er|̂ Evò«tt do! relativo Capito 
lato d'oneri, odi pagare a tale; ^U 
tétto il timóne annuo di lire (in ìfit-
ÌM e 'tì(h))J ..,.. , -; , . , , ^ 

^ Solfoscritto:^ -N. : 
[condizione'e domicilio deiroffi;i«nle) 

, , . àmf^^^Ti "'•'••'• " 
^ Offerta pejT T^ppalto della rivendita 
'î eli iaìì e tabacchi n. nel Comune^ 
di , .frazione dt ; ;, K,̂ >>,. 
via ^ ^ 

a.cpi avrà oiFcrlq il mi KIJ ore ribasso 

*'->"'(){;ni naiiirtinlejdovà esiliire ( prfj-
BCritti ctìi'tfncittf'dridoneUà p^piamniri; 
e caukr«*«tf 'propria àmtin' feoKi 
somma di i ifè n^i i in valuta Iftj^Ifr 

.,od^ici>carleUi) del.debito ^àbUléè î l 
valore di borsa.; | ••'vi-Wsiy •'>"Vr''''i''. 

j iiLfi ;,f9B4'aionì ÀL'I reincanto sondi 
quelli! riportata neiravviso precettenla 
10 gonn^^o i87p % 77 cK (^G&i&'M-
putaziono provioclnl*.''' 'K"7 oD.Hf i; f 

, '*' p.'U PrcHitlo Preside 
• " ' . MANMIEDI 

11 fieputato I^rovinciale 

•; j^^s^w^l II Segretario 
S 

nahaa e presso i'Ufliclo dì veudila. 
dei genieri d i rpiivativfl, : 

L appalto sarà tenuto coil& norme 
e formalità stabilito dallRf^gplamnnJf)! 
dyiU'GOniabnii^ generale delio.St^ló/ 
^•Ctrtòfo' Se ltà^i)%mv^o aspirare al 

'?'conférimtìntO'^dÌ detto^ esercizio, do­
vranno presentare uii giorno o'nòK 
r ó l - ^ ^tiMfék^À'%'^pi*io suggellalo 

H f * M i 
UirRarA.amfWìHa.cijtri^ il t t ì rn i i i^^--
^fenlofio.dt giorni 13 l 'Offrta'di aii-
J|^tttflEi)OT^.Ìpria'^itìrH,aIi^ de] 
prezzo di; ag^iLSitiuailone.. ! 

S à r a ^ o - A cani^Oidel jde,libe|*&ta 
^t |J^ .Itìi Bpefjo, per |la .pubbliÈazJoiie 

,;d%^.(iyvi^).d:appa)ipi;,qntìift|per la 

inseraiontì^jdgi^IOfìdesiilii tìi5lla:fl«H 
ietta Ufficiale dei Regno» o m} glor-
fiale (lèlii^lprovincia (quando no aia, 
il caflo}, le flpcse per la stipulazione 

• ^ ^ ^ ^ 1 ^ -

/- • ' . I 

'J I ' *^" : 

' • i j : ' - ' ' ^ 'J . 4;J,1.l 
L ^ ' 

lìoue. 

equi 

Seguila 1 aggiudicazione saranno 
•iAir^ediatamehte restituiti^ i tìepèsfti 

agii altri aspiranti, Qite'to del deli-^ 
, bt'f.at'trlo Bara trattenuto fino al mo-
i mento della stipulazione del contratto-
Q̂ della prestazicne^deliacftuzione Bta* 

ibiìita clii|i;arJ,,-*;,dfìI^CepÌloUitfl di., 
•'oneri. ,i>.̂ . JÌ , . . ,^ .JÙ. • ^ \ : •^--

i amcpessa (^nirp Jl termine po­
lo ai'giorni IS V offerta (V au-

mciitO; non inferiore a! ventesimo del 
prezvd dì aggiudicaiìone. 

Saranno a;carico;deI delilieriitorio 
ì'tutfò le spese per la pubblicazione 
i'degli avvisiid'appajto,-quella pnr la 
inserzione del medesimi x\A]iiGazsella 

•u^ 

i.--'- ^-.i-.^y ^ . - : L 

r ^ ,^ 

Us^'- L 

^ ^ ^ L I 

! * . 3,18 • •• ; 

-̂ <̂. -̂  

^ , 1 ^ H L \ , i 

f i _; 

^J i ^ i i v ^ 

M i i ^ 

, " i ; -

f j 1. (Siy 
1 

;-103B Se.. .1)̂ ,, 

H U 
iM I 1 H -

1-Dtrpv.inne Generalo delle Oabelte 

I n ^ n d e i i z a (3i^FIiiaii2a in PadoTti 

• '^ AVVISO:iyASTA . , . . -
pEn'̂ 'ìifeiró^oo^ iTìicî ifVTO', 

^̂  Essendo ridscito infnifUibsb IMn-
-1 canto tenuto- addi 6 Febbraio 1S78 per 
^' appallo della ylvcn^ita (féi' gen(̂ ri 

^ ^ Sarà 
rfihtorio 

' , ' > 

'ì-

AVVISO j;^nElNCARTO.^^,^ , ̂ d̂ ^̂ ^̂  

Presentala 5n tempo utile offerta dì via Pontg^Sj.Frìinqesco Wel Circoniia-
• M ^ s o ^ i óltre il ventesimo ,flulk 

t 

Ufficiale A^ì Regno ò nèlgTornule dtllà 
Provincia (quando ne siii il casol^ le' 

^spesqper la stipulazione drl contralto, 
le'ltìssG governativo-e,quelle ^ì î egi-̂  

l Mtó^e bollo 

somma ài L, Ì i73 i J | ) im^prtarf! deli^ 
d^lffiFr^-'pr'ovviSorVa'èei lavori di^é-
• molizione del liòhte ili lègno'sul Bac-^ 
chiglibR^è a TeTi'caToialiingò'Ialfry^a' 
provinciale Eujgaheà e di costruzione 
delle spalle nu\rà!i Sfel'nuovo poritè/ 
seguila nel giorno^ 3. corrente mesol̂ ** 

^i renile noto - ^.^U-

ra-'Iòfft- oiferfifMh racritlo airuftìzio èvì c ò t ó t o , lo tasse governative ó 
id'mtèftdtìbià^id PàaaVa; etsconfDrhiè -quolle^ri^gls^fi^^^tì bollo.' 
al modello posto ìri cafee al presente 
avviso, ÌT '.••', 

Le offerte per essere valid© dof 
vrannor . ̂  ^ 

• ' vi, Essere stese sopra carta da 
una |ira o^cputesimi venti; '''''' 

'^Isprilìwe in tuttó lettere l'an-»^ 
nuo canone offerto; • : , 

|M3, fesSere Éhì-arìtHo rtiediiinta depó--
sito di lire 112,06 corrispondente al 
decimo del iJrosunirvo 'rnddìl*:^^8U8-

;SpostQ,;y d?P03itppttti*6 eff^lUflrei.in 
numerario, in vaglia o buoni d̂ d 'Te^i 
soro, ovvero in rendila Cìnaolid^ta 
italiana cificola'a al prezzo di borsa; 
deiia Cypil^ìle del Begno, 

'i. tessere corredate di un documento 
legale comprovaiite la capadlà di ob;' 
bligarsi. • : r- ; • u 

^'^ Le oH'erle mancanti di tali requisiti, 
0 conleilenti restrizioni o devJa^Joni 
^ l l e condizioni tìtabìlit**,>rir^feRli^t 

• -< T:, i *i j i j ' -t^.A^^'. jL^ui ad offerte, di altn aspirantu si riter-..no di Este Provincia di PtìaOW^'é dtìl^ ^ f > .. 
-••'-• . ? , ranno come non avvenute, ,^,^, .^ 

Che nel giorno-di, •mertediiiS/COft-, 
renio mese alle ore i pom. negli Uf̂  
ficideU^ Depulfzip9^e, Provineitle si 

. procederà a) reincanto dei lavori stessi 

di lire Ì3997.Ì0- / 
. La delibera seguirà seduta, stante^ 

prosunto reddilo^ annuo lordo di Li-
"ro H 2 0 ; 6 r s i ia,nòl& ehertel gio^^^ 
f/'SèV niese ^ài Hàrzo anno iS79 alle 
^ore iÒ :ànt/ sbrìi tenuto nell'Ufficio 
dMntendenia in Padova un secondo 
incanto ad òffurté'segrete, avvertendo 

^dh^BlTaffe luogo aìl'aggiudicazione 
qnaiid' anche tìon vi sia che' un .solo 
offeranle; JU .JÌ • , ^ 
..^L^t: rivendila suddÈ-tta^deve levare 
i generi. dami*gft,azìno di Vendita in. 

Este-^ . P^ ]l::,J ^-^^-'- "' -'• 
,, ^pi^. ^IjJilighi^^^ X diritU del delibe-
elitario sono mdicati da apposito Cixjr 

\ L'aggiudicazione avrà liiogo sotto 
Vosstìfvanaa. delle condizioni fe riserve 
fltabìt^te^nei ripetuto Capitolalo a fa­
vore di queli' aspirante^ cho avrà of-̂  
fnrto i! canone mag^'òre, Srmktirechft 
sia superiore 0 almono eguaio a quello 
portalo dalla scheda delrÀmminÌKlra-' 
Z Ì O M T \ . -•-. ̂  . . . . - ' . . '• • , 

Seguita r aggiudìcazioue saranno 
inimediàiamento restituiti i depositi 
agli altri aspiranlL QueJIo del deìihe-
ralfirìo snrn tratteOuto' fino - al̂  iho-
inento della Miputaxione del conlraito 
e della pr^slìiziahe defife'canzione sta-

L'Amminislrationc non garantisco 
atndt ìvo Appaltatore il locale in cui 
s\ trova la Uivcniiita, ma aolo^ iì di­
ritto di esercitarla nello loca)itfL adia* 

<:̂ Otù ^u^ndo s iaprqvata i'jmpDssi* 
ibiiità iji valersi,dèi primitivo locale. 

Padova, ì l i ! febMi*> , 1 ^ i .̂  
, ^ , ;, , : , L;Intendente 

• ' • C/NOUIS , : 

' Io solloscriltó mi obbligo di assu* 
mere, resereizio doUa rìvenrtita dni 
salì e tabatjchi in base all 'avviso di 
liprjffllò (data e'ntfrdero) 'pubblicalo 
(latl'UfRcio d*lntenden?.ii in 
sotto l'esalla osservanza del rnlativo 
Capitolalo d'oneri, e di pagare a tale 
effetto U ccifldne annuo dì lire (in let-
lece.fl Qiiyo). , M. ' r : : , , -^ 
i •/,.,_. -i - Soltoscrillo N*JV.._ " 
{condizione e domicilio delVofferonte) 

Offorta pei: ruppallo della rivendita 
dei sali e tabacchi n. ^ , nel Go-
muiie di frazióne di 
ìirla , 1 

N;'3 d'Ordirte. '\ \ 

' DKLti, btVlSlÒTlK D! i-ADOVÀ iG). 

^'nomAvV!S6'"^a«^8tV^l^'l. ffi6te*ySr. 
rentB^fltAiR^N.'IWTlrdtno, fu in in. 
canto d'oRgi finlibfìrato conni infra: 

Qui!iljilj.(ìim0;firj)iiio poi ranificio 
Militar» di Padova.al.ecezzo. di-Uu-
Iiiine lira 27,i3 | ,= , . 
^ Qnintalì ' 901) ghinò pel Panìflrio 

t^^HppcrtìlÒ'lì ^Obljlloo' è àfftìdato'felie 
il termine utitottfatili) per presentare 
9^ettB. ói ribasao»|^on=^inferlore al 
vchfasimo sqi pre^Ei sopra indicali^ 
scAdo aUfl ore l i antim. (tempo me­
dio -̂ ai Ilpma) del K<tìrnp' 17 del mese 
cori^ènte^, riplràto if qual tarmino i?Qn 
SàrS più aecettafft qualsiasi offerta. 

Non si territ Alcun contb delle of-
t'erle conilixlonale. '' 

Chiunque In conflegueiiRa intenda 
fttreHaj#uuidicr*la diminiiziono del vi-
gi'fllmo.dove air atto della presenta­
zione della relativa oflorta, accompa­
gnarla eolla ricevuta del deposito pre-

Tscritto di Li 600 p.T ciascun l^ttb uni­
formandosi a tutte io prescrizioni por­
tate dal; detto Avviso, del i, corrente 
nieso, . . . 1 i • 

Padovai 12 febbraio 1879. : " ' 
Per là Direzione 

F 

li Gnpìlànò Cùmmissafib 
V. BAiìATTELLl 

rTT: 

I ' 

-Tf 

- - ^ ^ + . -fc 

(«7) 

pìtolàtó ostensibile presso•iLMinist^iìfò^ bilila dall'art, 4 del CimitolatO d'oneri, 'pel Panificio Militare!-UV mino, di cui ASDBKIS GÌOV. BATT 

ii^i 
AVVISO 

di provvisorio de]|llucrarnento/ 

A termini dell'Arlicolo 98 df'l Re­
golamento approvato con R, Decrelo. 
iifeettemUre 1870, N, 55839; sì notifica , 
cbe l'appallo per la provvista di fiOOO 
quintah Fruminh noslyano pf.l Ptuìi''' 
pCio'MilitarG di Padova, e àuinlnli UQO 

R- Pretura I, Mand, di PadoTa 

8untu d i €8énKÌoue 
Ad M a n z a di Mac& Teresa io infra 

iscritto usci/Te ho' Citato 'il sig. Es:̂ rico 
GeatilQmp.aBsenlero (Uìgnota dtnififa 

ifi,comparire avanti il Pretoro do! 
,L^MandamentQ/all'udIen3!a 4ol giorno 
J .njiurzo 1879 pvo Ip 3i)L per jvi *en- i 
| ìr giudicare, essere confermalQ,}! se­
questro da cui il provvedinH^ntafiJet)' 
nraìo iS'g'itci sig» Pretore del suddettoi 

' Mandamento, 
" ilover pagare I,Vy6^ in dip'^nàehza 
dello due cambiali t^ e 2fi ottobre 1878 
seadutfi'nH dedórticV'ai' gennaio 'éogl ì | 

ractessori di legge. Essere renianandii 
senieoza provvisorianiente esecutiva 

;ntmiosUmto opposizione od appello e 
; senxa cauzione- }-\ ^.,.' . H.IM' -i • 
"̂ ;̂( Padova, 1$,febbraio 1879..,,^,:;, 

L'usciere L r ' ^ 

-Taii^^TS-i/j^HiBJEiaoaj-je •j^tsiHsaiJi'i^JEa^fffmiaH-flir^cna^jc^^ •nn-cryjtte^fgWnn^PH^^Bggp nL'Jahjlù^lKA -il t imrmiili T-T JÉfPmr TTr!TTtfTn-J^"'^fy^*T^'-F " ^ H " " * 'rt^:-.if*. --i jr.»-^.^^^.t:»fcJH*.tJrtB>^Egjgt--

-. I 

"li 

I 

v->; 

j -

>'.i'- r ] 

\ .̂ 

bòH À'zibiiìstì sòdo' cbnyocat i jn^A'sbeiùM^a gGneràle * i h a H à ^pel 
^ÌGì-iio'Bi Domeuica , 16 Marzo p . ,TÌ al|_iBPEZOdì nella Sede della Società ( M I -

H ' 
r ] V iKh--^ hu ' i i lano, Tia Mercato, 9} perldeliberarèràj seguente' r.l 

J . Relazione aer'chVsiffìyd'Arnministrazione:e ^et Revisori sul Silan-
' do 1878, e approvtì^zipne dei Bilancio, stesso ; ^ ;,, ... , -, •-[;;'^.tìioil 

Ja, liomina tii sei ConsiffiieH, di due i^e«/Sor:fvf^U^/ ,̂>,,.rf^ «n ìfévfsore 
supxjiente. •••-•• ~ ' ' \ ' t ' . " ; ^ . " - i " ' ' "••"''""' '" '"" 

:• P e r eeseFe' amtee^ào ' 'àÌ!EÌi^AT%¥mbÌe8/Ì)kógnerà^' 'aters deposjtatf, da l 
"SQ F e b b r a i o cor r . f l l 6 Marzo p . V., a lmeno cBnlqiMe Azióni Social i , in' Mi 

i 

H J 1 

Arrivi 
^»^«ft^PADOVA 

Ì'J!'-.' f" 4,55 à. 

^ iLi-3;;ìft.l«ògo delie Azioni Social i , le stesse C^se epcp au ior jzza ie a r i c é v e r e 
^lUitae l e orip:ÌDlilì polizze di analogo depositò della Cà^isà di Risparmio , BanCa' 
"Popolare, Banca L o n . b a r d a e Banco di Napoli di Milano, della Banca dì B u -
a^toiA-r&izio, e dal la Banca Popo la t e di I n t r a . ' u\^:'''' : •• li. 

) Mmnoi 9 Febbraio'18'?9. '•^'' . ,.- - .-i-.u •. .•••'•, 

' ^ • ' . . ' : 

/ i 
• i , 

• * 

• "-'•i i , *• ^ n ' ? ì *-\ f\^.:i --•? :;:;.n;Hs'm v- -: 

.liN^mi-iiiiiiii: ììim iiiimzittt"' 
> -* ^ ? 

del GIOKNALE m PIOOTA 
• , . . ' . ' il 1 I - - V i '\'\i\ì'^^t^'^ L V - , 

iato " 3,Ì6 », 
oBaalbM 4,43 «-'' 6,04 . 

« • E,15p'-' S»S5 V ' 

ÀRHulma S,OB -
- • 0,86: ^• 

Vìa iàCKl l j j ^ P n d o T t t ^ 
M-rr 

, Partflnw^vW,. rAirììri ^ 
•''^U VENEZIA • PADOVA 

I —^—TT^imj 

'^'••^i •' ^'5,25. » 6,4b . 
^ « r e t t o ' ' : t ì , 15 - 10,10 » 
i«_ÌBtPjì3K!9.57 -̂ ^ 11,4» -

diretto ilS,BBp., -1^65 p.? 

- ^ -U4TÌ 

nsi: .o Ài'i 
( • • • r ' 

I 4 I . • ^ I 

^ ^̂  

: J ^ \ ,m 

3 ^ 

i - f . ' 

^: T : 1 

smt aaf. pom'pom 

J » 

n j a r _ ^ 

„1̂  
_ _ _ _ _ POIP BOI 

Pft'dbvR^ ^ 'p«^ti•••4,5T8,3ÒI/^0 5 , l l | Bassano . pàrt; 8vS7'^ 9, 6 3, 3 ? , ? 8vS7^9, 6 3, 3 f , ? 

i Im 

« 

i >5,40 
7,50 

1 1 , -

8,14 
6,58 

•9.06 
, ia.S8 

ì-, 

r f i 

VÌgod»nflr«i %̂  ..n5ìli'8 8 ,412,31 ,, , 
Cumpodsjaeeo . 5,81 8,52 3,45 7,30l Roasano . . j . , . , ,6,57 9,24 3 , 2 5 7 , 5 ' 
S. Giorgio P e r i . . 6 , 3 1 9 , 1 2 , 5 8 — r.i«.i.1«iu) »"" !6, ,9 9,36 3,37 8,,,! 

OTwfflAa-e per WlMu^ SA 

PaVtéàlsi ' 

:̂> 
i J 

t ^ ' \ f 
h k 

*̂  ^ 

' /;> SiLi^cj 

OHtaibnfl 0,12 -à; 
10,49 

diretto 5,15 p . 
SI iato 6,10 
Snor)ft"Co' 1.; 

nogliano, : 
oanibuB 10 ,20 ' i 

Arrivi 

J 

W,feÒ à. 
2,45 p. 
6,24 . 
8,40 . 

J 

(i'^S,Ì4"ìf. M . 

: ' 5,0B. a. 

Gamposampiero . 16; 40 9, IO 3,09 7,44 
YÌUR del Conte . 6,56.. 9,25 3,26 r*, 

Rossano . . . 6,44 10, 4,18 8,33 
RoBà . . . . , 6 , 6 1 1 0 , 7 4 , 2 5 8 , 3 9 
BMsaiio . arr.' 7, 2 10,18 4,37 S; 50 

OittadellRj j ig^gg 9^48 4^ a.S.li 
Villa dal Coote. [6 ,41-9 ,58 4,16fHJ 
CampoBampiero. i6,58 10,13 4,36.8,3" 
S. Giorgio Pert. ' 7 , 6 10,80 4,44t... ; 
Oampoclarsego . 7,15 10,30 4,56 8,4' 
Vigodaraere,.,.,.17,27,10,41 5,10^ '-^ 
Pfttlova " . -a r r . '7,37^10,51 6.819., E 

*- P** I F—^*4-+---^*M"'Ì' L « ^ ^ ^ - X ^ J A H U ^ A J 1 * : , 

PartèbM 
a» UDINB 

SflÓ 
òniuibaB 1̂ 40 &. 
mieto 

glìano i ^fjf' 
.oianibQa 6,05 
diretto 9,44 -

.VlBttni£iA'-^r«vflMli i F r ^ Vrci/iSQ-Vleekiz» 
n :: ' -^ j ^ 

L ^ 

10.10 -
12,57 p., 

omnibus 3,35 pjl 7,6« -

' • - • ^ - " g -

1 
;i i r 0»! 

4^ 
-r-̂  

^ 'UJ 

Z 
9i >-l f i ' 

I ;• I . . 
I • . . I 

ant. 

|?adQV& pir ^ev&nm 

daTAppy^ 

h \ 

dei GIORNAli^.i t>l PADOVA J ^ 
+ 1 

•ti 

i: '• 
^ 

-!f-^-*"-^^-^ 
r-ì 

J .K-̂  + * 

Anno l i ̂^̂ n̂  y !" 

IN IKCISlONl: •-^Tfr. !M: U'-hr. •ÓJJ-^ -j!—jrf'i:i • 

«ffl^ ai suòf'iéttori^uaa eopioea e diiigénte i-aceolta delle notìzie più impor-
ÌKKU relatiTe agi'iutereisai della città e, della provincia di Padova. 

• .Oontiene itìoUre tìtticéi^òsiasiièV-aà'ti di grande ùtil'ità' perla gente d'af­
ri, e in_j particolare pei, proféssippì^tj, l&'pi'ègktì, stridenti,'tiégózìihtii e fori, 

omxlibTiB 6,57 a. 
d i re t to ; ,10,19 « 
omaibgB, 2,40 p , 
-''••W''••'- 7 ,08 -
mis to i • 12,50 8. 

^^''Arrivi' •• 
aJEROJNA 

9,̂ 7 i. . 
njB5 é ' 
5,16 p . 
9,40 -
4 , 7 W. 

- i 

da VERONA,,. 
S.' ^ 1 , J J 

I 

'CVmieéma per 3 P « d « T » 

1 *'Xrrivi 
aPADOVA 

1.68̂ 1». ' 
6,09 , , 

5, « a. 

omùibas S,W £! 
11,40., . 

dirotto 4,35, p . 
omcibua 5,25 •• 
mis to ' , '11,45'>-

ant . , (ant . 'pom'pom 
Vieonza. part. i5,17 8,49 2,42 7« 181 Treviao , ju r t . ̂ ,53 
S.Pie t ro inGù . i5.41 9,10 3 , 017,39 Paese . \ V .. B, 6 
Oanaigaano. . 5,52 9,19 3,2017,48) latrana 

nFoRtsaiva. . . . . fi,-U' 0,28 3,30 7,j^7 Albsrado . 
\ p . „ , ^ .,„-) arr. 6,08 9,35 3,39,8, 4 •.Ciìja4«lla;j - ^ IgVjj^- e^4g 4^ jjg .54 

S.MartinodiLnp. 8,40 9,56 4,18.6,25 
Gaatelfranoo, . 6,56 10, 9 4 , 3 8 8,36 
Aftarado . ' \ . 7,07 10,21 4,52 8,48 

*^**^ • • • " 

ftnt. 

•* I t 

port 

Utranft ' | . [" i -TiSl 10,35 5, 8 9 , — 
;Paead .-. 
Treviso 

.7,81.10,45 5,20!. T 
arr. 7,44 10,58,5,36,9,21 

<< V ' 

Cutolfninooi . '5,48 
S.MttrtmodiUp. [6^^^ 

pom 
8,26;2, 7 7,1'* 
8,39 2,23 ' r4{ 

' . ' 5 , 1 6 ' 8,49 2 ,357 ,2 t 
.vÌ5,30|.-9, 3,2,51'^ '= ' 

9,17 3vl0 7i4f 
e, 28 3,27 7,5t 
0,39 3,42 8,10 

Fontaniva .' " . ' 6 , 43 9,58 4,13 8,2f 
Oamiignanb . V !6,55- lO; 5 4,25 8,37 
fl, Pietro in Gù. 7, 6 10.14 4,35 8,46 
Vioenza . arr. 7,27 10,35 6 , - 9 , 7 

rt^l^H 

ì H 

Paiiova ^«r Bt^legii» 
r v + n 

'Pàr tóbié 
r,4a.iP.AP.0V*^' ^ - i !J 

tóttÌbaBÌ'6,30 a'. 
misto • .11,58 » 
dìrettp-, ,8,W.p; 
Aianibus 6,25 • 
dirotto •5- 7 -

ArrÌTi' 
aBOLOOHA 

•̂* •^ '̂10,46 a: 
fln*^« l ,55p . 
^,''n!^5,03 -

10,55 -
l£,10 a. 

B è i l e e ^ a ' per. Ì P « d l o v » 

i l 

"Wiè esflisn -Ifial osSe» 9ts:%ii SèliSó-l'hloiaé-VieeniRi 

K r 

^ rartflhze 
da BOLOGNA 

. ^ ^ L ^ • ^ _ J f ' ^ 

ArrìVi 
aPADOVA! 

!1 

t ^ 

i F 

i I ^ i I^ J 

iW'M airatto*' ' ' ; i ,15 a. 
'dà^RbVìèfe 4,05 # '»I»t»fl,5 -rD&'evUla 

4,è5'a.|.VÌ«8iùa 
r ^ l ^ I ."• 

jgart»nxa 

; ! 

o 

1 
T ^ 
U t . ^pom 

^ ^ 

> j 

O * ' F J r V 

fi ' U- i 

A ^ 

pmnibQA 4 , ^ ^f 
dirotto 13.40 p. ' . 3 , 5 0 p | s « W o . . . . , . , , arrivo 

pOm 
7,65 3.45'8,101 Sohip 
8,19 4,10 8,341 Thièna 
8,39 4,37i8,Gi4| Dneville 
8»54 4,B8;9, 9 Viaenz» • 

. p a r t a l a . 5,50 
' ' ' ' « B 
. . . . 0 , 0 

. arrivc^ 6,45 

9,20 5,38t 
9,38 6, -
9.55 6,18 

10,15 6,40 

-F^TT 

mtra à^Jndicalore per,. tutte, ile .«l,a8sl .d̂  cittadini.' ' • •- ' 
„'- Registra, in ordine crenologico,' glij avvenimenti prìncipaE bccohi dxî '' 

matto I^'annata, liédicandó 'àltìtiné ^aiiiie^allà kéiko'riàj'8iièr^^péf''tiittì gli 
italiani, di VITTORIO EMAÌraÈLE^.^oJ fitràtto'flel gran Re.'òlti 'é^^éllì' ' 
ék Re TTmberìò, della Eegìna Margheritk/diTid IX e ̂ i lieonè Xllll 'Ŝ ^̂ '̂ -

Paolo'dott. MartinatJ, cen^o bipgraT 
fico - Ospizi marini - ^ifridirlalzi/Pro-

^fessioniati, Medici, Avvocati, Procu-
Tatori, Ingegneri, Notai, Esercenti, 
Ijtegozìanti. -

CommissariattDJstretttiali'- Sindaci 
~\ Consorzi idraulici - Tribunale di 
Ést^ - )dase9 di Eate » Term^ di Abano 
- Axquà Petrarca (eoo inplsionelì - 1 . 
Batteglia -^Po8te - Telegrafi r ^ ^ . 

m--' 

^.i^r ̂  

M.lettori - Vittorio Etìiapuele^Git? 
taa%Odi Padova - Senatori e DepU1̂  
iaiì - Prefettura e Uffizi dipendenti -
atazioa* ferroviaria' - Poste »,..Tele" 
grafi - Commissioni -1 Deputazione 
Provipoiale -i Oonaìglio Provinciale -
Uffici dipendenti •< Municipio - Int'en-
dsnza di finanza « CamejiL di Com­
mercio - Uffizi giudiziari - Istruzione 
jpubblica: Università; ' altri Istituti, 
l&ìnolft Maschili & Femminili, ecc. -
Sob^rto Be-Vieiani, jcenno bienri^M 
- A.tttorità MlUtari -*vCtilti -̂  Opere 
IPle - Società diverge ̂  Società di Mu­
tuo soccorao - Banche ¥ Agenzie r<AM-
sSmimzioai ^ Ediliti^jjrì Oav. Pietro. 

4fU4k^4M 
^T 1 

F.='ifc 
"-Ji.lt'^'-^^tJi, 

Prezzo 

fietòibnt - Bacologia iXótoizi 
Annata Politica - Giornali'- Mercati 
^ ?iere r Tariffe Omnibus, Vettore, 
Kiéssaggerie -Indicazioni varie --CaH 

f ìatìó. 

. _ . ^ - - - -L. 

'Padova,Ti^. ii^accli^tìo»,; 3,879, 
^ r 
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^\ i^'À:\ «M '> 
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